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875 complessivamente fra tutte 

B le altre Case concorrenti. 
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Problema N. 1997 di A. Ludanyi di Szolmok 
Primo premio * Neuigheits Weltblutt,. 


(11 Pezzi). 


BIANCO. (10 Pezzi). 
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Il Bianco, col tratto, dà sc, m. in tre mosse. 
Problema N. 1939 di W. Pauly. 
Biaxoo: R 2, b4, b6. (8). 
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ereoplano, novella di Ercole Luigi Morselli. — Per il centenario di Agostino Bertani, di Alfredo Comandini. — Corriere di Specta 
Libri di strenne. Noterelle. Necrologi, ecc. 


CORRISPONDENZA. 


P. €. Napoli. — La soluzione del 
ma incomincia con uno scacco al Re, 
one sufficiente per non pubblicarlo. 
problema, è un caso del no- 
Dama contro Re solo, che si 
re e che 
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Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


Sciarada. 
FATALE INCONTRO. 
TN s'addentra nel fitto bosco guardingo e cauto, 


Fà Euridice sdegna’l'offerte d'Aristeo 

che l'insegue @ l'incalza, per amore d'Orfeo. 
Qual foga afrodisiaca col vento s'accompagna? 

È Erigone che fugge con Bromio a le calcagna; 
pur com le guancie dalle veglie disfatto e stracche 
le Baccanti s'avanzano gridando: Erohé, Bacche! 
Chi novera coloro che il suon del flauto attrae? 
Ecco Leda col cigno, col toro Pasifae; 
Ogle col capro allacciasi è l’ob-so Sileno 

tien sosp°so a la.cintola il fiasco mezzo pieno. 

I giardini incantevoli lascia e qui viensi Armida; 
Fetonte il temerario e l'orecchiuto Mida 

son qui, Largo, presentasi l'uccisor di Procuste, 
di mogli sempre in cerca e d’altre imprese auguste. 
Ecco con Procri, Cefalo: in atto di saluto 
Giunon s'ine) ha se*o, tronfio, il esudato occhiuto. 
Con Calisto e Chionea e col fido levriere, 

la figlia di Latona qui si mette a sedere. 

Medea fra i draghi aligeri reclina in fuor la testa; 
e qui Bellerofonte alfin Pégaso arresta, 
e qui Pérseo, l’alirele, trova Androme!a bella, 
e Astolfo insegue Angelica de l'Iypogrifo in sella. 
Sospira Pitys; Eco si stringe al bel Narciso. 
Circe, regina sìrmata, trema, pallida in viso; 
© Polinice e Antigone mesta e l’impubere Ebe, 
e Alfion che eresss al suono de la sua lira Tebe. 
Lidia, Euclosia, Partenope odon sul mar canuto 
fluir le note e spezzano, ròse d'invidia, il liuto... 
Ma l’altro forsennato d’un tratto sopraggiunge, 
col suonator — orribile connubio — si congiunge, 
Per Ercole! quel popolo di Dee e d'Eroi maggiori 
di Ninfe e di Regine, di Fauni e di Pastori, 


è tale 
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La vera gran Matcd 


Inversione di frase. 
IL SONNO DELLE ANIME. 


Chinan sul gambo î citisi 
Le foglie illanguidite 
Dall'amidor del vespero 
Le bianche margherite: 

Tacciono i canti, € spiovono 
Nelle beltà romite 
D'ogni giardin le tremule 
Bianchezze selenite. — 

Come soave l'ultima 
Stilla d’ambros'a irrora 
Le fredde pietre ancor! 

La poesia dei tumuli 
Ahimè, non innamora 
Nel gelido Jacor!... 


Carlo Galeno Costi 
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| o, cr 9 È le mandre abbandonando ai paschi di olete in modo rapido, ienro, soaociare per sempre 1. PRESE - PIO 
nl Problema N. 1941 di P. Palkoska, Glori, di Niobe figlia, le lagrimucce asciuga; Sat fio! se ron DI OUORE reseoti TRA 
È : Rel, Dal, Cg4. (8). Dafne e Pomona balzano perseguitat» in fuga ‘* Cra per 3 ss) Si; - 
afne e Pomon: perseg lo Stablilmento Farmaceutico 


ra 
, ROSA © C., via Larga, 28 - MILANO 
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M Bianco, col tratto, dà se, m. 


da Apollo e da Vertunno; trafelata, Aretusa, 


i Ses” Per quanto riguarda i giuochi, sccatto per gli sca 
ansando per la corsa, l'amor d’Alfeo ricusa, 


rivolgersi a CORDELIA, Via Mario l'agano, 6h. 


fin tra mosse, 
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Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 
Esportazione Mondiale. 


P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 


TI CHRONOS-MIGONE costa LL por l' Estero cont. 25; la 
dozzina, L, 5-— franca di porto. 

Teniamo pure un altro almana 
lè su] simbolo dei fiori illustr 
ione nel Regno, per l'Estero cont. 23; 


pn finissime oromoli 
ppia più cent. 10 per 


ri 
E USCITO IL sat 
MI NE il miglior Almanacco 
profumato per portafogli 
ed ha una vora tradizione di buon gusto e ge: 
nialità. Peri suoi pregi artistici, pel suo pro- 
ho condlano è 1pdubll amante di proticito fra quanti a'manscohi vedono la luco fine 
d'umno. Eaeo è indispensabile a tutti od è pure l'omaggio più gentilo che si posse fure 
IL CHRONOS-| MIGONE 1913 è profumato all 7a LILLA tieno artistici quadretti molitografici Îllustranti 
LO SPORT. 
FLOREALIA-MIGONE 1913, jgnagizio dei fiori 
— Il FLOREALIA-MIGONE costa L. 0,50 la 


emer eco 
va Questo almanacco conta molti anni di vita 
1903 SETRnEcane 
signore 6 signorine ia occasione dalle feste natalizio, di capo d'anno, ed in ogni fausta ricorrenza. 
0,50 Ja copla, più cont. 10 por Ja raccomandazione nel Regno, 
la dozzina L. 4.— franca di porto, 


ja raccomanda. 
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chi si venlono da tutti i Cartolai. Pro- 


Si accettano in pagamento anche francobolli. 1 suddetti Almanas 
VIA OREFICI (Passaggio Cantrale, 2) MILANO, 


famieri, Chincaglieri. Deposito generale da MIGONE E C. 


EMORROIDI 


quarite senza operazione cruenta 


Facili applicazione, Un filtro dura molti dnné. 
1 NUOVO METODO si insogna‘gratuitamento al ‘signori ca 
Magici da chin tiohiosta. Le sure indolore si può fare in Tipo N, 0 per botti sino pride 
dover interrompere SRIER) 


Franco ed imballato nel Regno contro arto. 
lina vaglia, GUIDO MARCO 
Vi 


UNICO CONSERVATORE 


DEL anche dopo vari mesi di spillatura senza| 


IN di prodntti chimici, vino Filtro Frattini 


senza i, senza acido col 


Dl] prosentarsi ovworo serivoro: Iatituto Professor Dott, P. RI- 
IVALIA — Corso Magenta, 10 — MILANO. 
Visite Mediche dalle 121/) alle 15 — Teler. 10339. 


Le Buone Usanz 


di Mantea (barones 


GINA. SOBRERO), - 
zione postuma riveduta 
aumentata dall'autrice. 

DUE LIR 


Vaglia agli edit, Treves, di 


J Cicti migliori sono i BIANCHI con gomme PIRELLI 


BIANCHI — Milano, 


GOTTARDO 


ANDERMATT fStI4259 


LUOGO PER SPORTS D'INVERNO. 
“IL PIU SICURO DI NEVE ta 
della Svizzera Central 


C. DANIOTH's GRAND HOTEL 


Solo Albergo sulla piazza con camere provviste 
‘d’ installazioni per acqua corrente fredda @ calda. 


Coloni pnl pesi ; 
Montenegro.» È 
IPERBIOTINA MALESCÌ Farchia 3 
si ottengono guarigioni insperate. » 
Vent'anni di crescente successo, - Gratis Consulfì, opuscoli 


Stabilimento Chimico Cav.D.rMALESCI, Firenze 


Catalogo Gratis 
Pramlata casa A. BO LAIFIFI, vla Roma 3I, TORINO. 
TAequisto at più alti prezzi partite collezioni di ogni importanza, 


—_______ = Società Anonima E. 


ale Abruzzi, 16. 


VENEZIA. 


IL FASCINO DELL'ARTE E DELLA STORIA 


GERE: = ana: 


HOTEL ROYAL DANIELI, di lusso, sul GRAND HOTEL, di lusso. Nel centro del 
Canal Grande a fianco del Palazzo Ducale. Nu- Canal Grande. Vasta terrazza. Nuovi apparta- 
merosi appartamenti e camere con bagno. Ufficio menti e camere da bagno. 

Biglietti e spedizione bagagli in Albergo. 
a 


—_ E 


HÒTEL REGINA (Rome [] Grand HOTEL VITTORIA, [] HOTEL BEAU RIVAGE, 


& Suisse), di prim'ordine sul Ca- & di famiglia. - Posizione centralis- sul Bacino di San Marco. - Indi 
nal Grande. Comfort moderno. sima. - Ogni comfort. - Omnibus catissimo: per lunghi soggiorni. - 
Prezzi moderati. I] alla Stazione. Prezzi modici. 


" LID o) (VENEZIA) 


IL PARADISO DELLE SPIAGGE 
= —- EXCELSIOR PALACE, 


(LUIGI STEINSCHNEIDER, direttore, 


a: 


di lusso, in riva al mate, con spiag- 
gia propria e capanne riservate 
+ camere con toilette e bagno. 

errazza e giardino pensile. Auto. 
mobili. Sports. Tiro al piccione. 
Golf, Lawn-Tennis, Skating. - 
Aperto tutto l’anno. =-— 
GRAND CasINO. KURSAAL 


GRAND HÒTEL DES 


B + di prim'ordine, sul 
mare. Vastissimo parco con pi. 
neta. Appartamenti e camere con 
bagno. Capanne riservate sulla 
spiaggia. Tennis. Automobili. 


HÒTEL VILLA REGINA, 


di pn ine, sul Grande Viale 
di Lido. Vasto giardino. Comfort 
moderno. 


GRAND HOTEL LIDO, 


di famiglia. Posizione incantevole 
di fronte a Venezia. Comfort mo- 
DESIO; no. Vasto giardino con ville. 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI CON MILLE CAMERINI E SETTECENTO CAPANNE LUNGO LA SPIAGGIA 
Istituto Kinesiterapico e di cure fisiche 


Lance automobili alla Stazione di Venezia e al Garage Reale di Mestre. 
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li associati annui e 


E aperta l'associazione all’ Premi straordinari: did ioliccora: 
172° il all prosno iabibinas 


mento annuo, aggiun- 


Cl Cd 
gano Lire 10 (Est,, Fr. 11,25), potranno avere a scelta una delle 
ci ‘enezia è la X Esposizione Interna- 
te la riproduzione fotografica di 126 
lego Angeli. Ricco album in- in 


carta matata, legato in apposita cartella. — Costantinopoli, 
di Edmondo De Amicis, in-8 grande illustrato da 202 disegni 
di Cesare Biseo. — Marocco, di Edmondo De Ami. - 
i LOT es, in grande illustrato da I7I disegni ai Stetano Uasi c 
RI IA OA Cesare Bisco. — Mile Porte d'Italia, di Edmondo 
De Amicis, un volume in:8 grande, riccamente {lustrato da 


Anno, Lire 35 - Semestre, Lire 18 - Trimestre, Lire 9:50 |M arei pi ratti anni ee 
(Estero, Anno, fr. 48 - Semestre, fr. 24 - Trimestre, fr. 13). sa 


a nero, da una carta e da sci grandì quadri 
Monte Rosa 


Gli associati annui che rinnoveranno direttamente l'associazione mandando alla Casa Treves | Tfansa nare 40 (Estero Fr. 5), riceverà pure due volumi della 
L. 35: 60 (Est., Fr. 49), riceveranno in dono il numero speciale {l'easslogo osmpleto dl quella! Popoletiarizga. raccolta. -08t è nero 


INAVF ATTESE CAPO DIANINO Anche quest'anno chi 


* manda diretta. 
Premio eccezionale: === 
Treve 
che quest’ anno porta per titolo : LA CAMPAGNA ROMANA. asian prinage atlimiviza i cea tapieniore 
Quattro grandi tricromie fuori testo da quadri di Augusto Corelli, Antonio Man- grande, illustrata da 07 tavole incis, di miche: 
cinî, Enrico Coleman e Ettore Ferrari. — Ventitrè tricromie nel testo da quadri, | tidlTarciso ance eta contati, Gaara ci detaii 
acquerelli e pastelli di Onorato Carlandi, G. 4. Sartorio, Camillo Innocenti, P. Fer- | îî0sria vate soltanto per chi minds direttamente alla Casa 
retti, E. Coleman, C. Bertolla, F. Petiti, Napoleone Parisani, G. Raggio, P. Fabbri, | vai per associazioni indirette nè per mezzo di librai 0 agenzie nè 
Edoardo Gioja, Giuseppe Carosi, Dante Ricci, Lorenzo Cecconi, Luigi Bompard” | ‘ormai in ascociszioni cumulative. 
4. Battaglia, S. Bruno Ferrari, ecc. — Ventidue riproduzioni in bianco e NEL 1918 
nero da quadri dei più celebri artisti romani. — Frontispizio in tricromia di Onorato Carlandi. | FIuLustrazione ITALIANA pubblicherà un nuo- 
Copertina in litografia da una tempera espressamente eseguita dal pittore Vittorio Grassi. | vo romanzo che 


ddt st st st Testo di ARNALDO CERVESATO tosto ut ut ut GRAZIA DELEDDA 
ha scritto appositamente per il nostro gior- 
i Per avere il numero di NATALE E CAPO D'ANNO, aggiungere nale; esso porta per titolo: 


. Canne al vento. 
La pubblicazione di questo romanzo inco- 
mincerà nel 2.° numero di gennaio. 


6o centesimi, ossia spedire italiane Lire 35,60 (Unione Postale, Franchi 49). 


È Mb Gli associuti sono pregati di unire al vaglia fa fascia con cui ricevono il giornale per evitare ritardi nella spediz. 3 


3 D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE: 


i Le novelle della Guerra, : Antonio Beltramelli. , 


Un elegante volume in-16: Lire 3,50. -><- 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA ‘AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 
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IL SOVRANO PIÙ TRIBOLATO DEL 1912. 


Quali saranno i confini dell'Impero Ottomano dopo la Conferenza di Londra ?.... 


Goo 
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CORRIERE. 


Ed eccone un altro degli anni arrivato alla 
fine! E quale anno! Un anno storico. Poco 
meno di quello che fu cento anni addietro 
il 1812, Quello fu l'anno del disastro per la 
potenza napoleonica. Questo è l’anno del di- 
sastro per la potenza ottomana. Il sultano 
Maometto V, che nel bel disegno di prima 
pagina del nostro R. Paoletti, medita malin- 
conicamente sulla carta del lacerato impero, 
è l'espressione sintetica di questa annata sto- 
rica, nella quale la Turchia ha dovuto ce- 
dere all'Italia, per forza d'armi, l'ultima sua 
provincia africana — la Libia — e si trova 
a dover cedere agli Stati Balcanici quasi tutta 
intera la Turchia Europea!... 

Le loro prime pretese gli Alleati Balcanici 
le hanno prospettate ieri, antivigilia di Na- 
tale, ai delegati Turchi nella Conferenza di 
Londr: 

1) Cessione di tutto il territorio a occidente di 
una linea che parte da un puntò a oriente di Ro- 
dosto sul Mar di Marmara finò a un punto nella 
baia di Malatra sul Mar Nero a sud-est di Midia ed 
escludendo la penisola di Gallipoli 

« Per ciò che concerne l'Alba la cui auto- 
namia è desiderata dalle Potenze, gli alleati si ri- 
servano di delimitarne le frontiere d'accordo con le 
grandi Potenze. 

«2) Cessione delle isole dell'Egeo; 

«3) Abbandono da parte della Turchia di tutti i 
suoi diritti su Creta ». 

Tutto questo senza pregiudizio per l'inden- 
nità di guerra, per l'abrogazione da parte 
della Turchia di trattati onerosi per gli Stati 
Balcanici e per la stipulazione di trattati 
nuovi — insomma condizioni da vincitori. 
Ed è innegabile che gli Alleati Balcanici hanno 
to, Persino contro la sola Grecia la Tur- 
chia è rimasta nella maggior parte degli scon- 
tri sopraffatta e battuta!... 

La pace — se ci si arriverà — porterà la 
data dell'anno venturo. Ma anche il 1912 ha 
avuta la sua pace — quella italo-turca per la 
Libia. Per noi quest'anno che muore è stato 
anno lieto di fatti memorabili: la bravura 
dell'esercito e della marina, la valida con- 
quista di un grande territorio africano ora 
quasi totalmente sottomesso e pacificato, la 
concordia bella della Nazione nell'alto intento 
patriottico e civile, la resistenza del bilancio 
pubblico ai sagrifici e la forte abnegazione 
del paese — tutto un felice insieme di fatti 
e di cose, onde l'Italia nel 1912 si è collocata 
davvero — non per semplice virtù di trattati 
ma per energica volontà propria, — in mezzo 
alle Grandi Potenze, ed oggi vi è grande- 
mente ricercata e accarezzata. 

111912 rimarrà per l'Italia anche l’anno 
della rinnovazione della Triplice Alleanza, 
Cosa pensiamo noi di questa rinnovazione 
affrettata lo dicemmo subito in uno degli 
ultimi Corrieri. Le medesime cose, con più 
larga esposizione e molta finezza e grazia, 
disse otto giorni sono Barzilai in Camera 
fra le generali approvazioni. Ebbe approva- 
zioni larghe, dalla maggioranza, anche il 
marchese Di San Giuliano, che giustificò la 
riconferma del trattato: ma, tant'è, siamo 
sempre, nei riguardi nostri verso l’Austria, 
nelle condizioni di un matrimonio di conve- 
nienza, non di un matrimonio d’amore. Alle 
volte tali matrimonii, meditati e concordati, 

riescono meglio di quel- 
(1) li creati da un impulso 
di sentimento — ma al- 
lora abbisognano un 
grande tatto, una gran- 
de finezza, una perfetta 
buona volontà costante 
dei coniugi. L'Austria 
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— a parte gli amabili telegrammi ricorrenti 
dell’ottantreenne Imperatore — ci ha mai mes- 
sa tale buona volontà ? Mai! Questa è la verità 
vera, Basti la vicenda della Facoltà Italiana 
di diritto, che si trascina da anni. Avrebbe 
dovuto essere un fatto del 1912; non sarà 
forse nemmeno un fatto del 1913!... È vero 
che l’Austria ha tanti guai internì. Le Ca- 
mere non vi funzionano — sedute di 57 ore 
per l’ostruzionismo oratorio. Quando non 
siano come in Ungheria scenate tragiche con 
revolverate al presidente!... A proposito il 
Kovaes, che sparò contro Ti è stato as- 
solto. Chi ha detto che l’Austria sarà l'e for 
me malade » dell'avvenire?... 


* 

L'anno che muore ha veduto pace e guerra, 
ed ha anche veduta una rivoluzione nuovis- 
sima, che nessuno avrebbe mai preveduta: 
il voltarsi della Cina dall'Impero il più asso- 
luto alla Repubblica federale più problema- 
tica. Non se ne hanno più notizie da un 
ezzo!... Il vicino Giappone chiamerà il 1912 
anno della morte del grande imperatore 
Mutsu-Hito. Altri sovrani sono pure morti: 
nel piccolo Lussemburgo il duca Guglielmo 
di Nassau; alla Danimarca è mancato Fede- 
rico VIII, raccolto morente su una strada di 
Amburgo come uno sconosciuto abbandonato; 
alla Baviera il vecchio Reggente Luitpoldo, il 


cui successore, Luigi, ha dichiarato ieri, molto 
bruscamente, di non volerne sapere — al- 
meno per ora — di mutare il lo provvi- 


sorio di Reggente in quello definitivo di Re. 
L'America del Nord ha fatto anch'essa il suo 
radicale cambiamento presidenziale, dopo 
quindici anni di predominio repubblicano, 
passando, con l’elezione di Woodrow Wilson, 
al predominio democratico, È stata la ricon- 
ferma del vecchio detto: « Fra i due litiganti, 
il terzo gode ». Taft ‘è finito; ma Roosevelt, 
chi lo sa?... 

In Francia, invece, stanno cercando un pre- 
sidente di buona volontà da eleggere il 17 gen- 
naio prossimo, alla scadenza del settennato 
di Fallières. Non pare facile trovarlo, dopo che 
Bourgeois — il candidato della quasi unani- 
mità — ha dichiarato di non volerne sentir 
parlare. Qualcuno ha detto « Poincaré! » Ma 
perchè Poincaré? Per i suoi risonanti ed in- 
concludenti discorsi di politica estera ? Per le 
infelici Sontades anti-italiane in occasione dei 
famosi sequestri di guerra del Cart/age e del 
Manouba ? Per il mediocre successo della sua 
politica diplomatica e militare nel Marocco, 
dove la Francia ha avuti in ventun mesi 
1234 soldati morti, 7412 feriti e malati, senza 
sapere fino a quando potranno durare i gra- 
vosi impegni per un'impresa, che racchiude 
ancora molte incognite oscure?... 

Noialtri, grazie alla nostra energia, al nostro 
tatto, siamo riusciti rapidamente a bene in 
Libia; nell’ Eritrea — dove gli ascari che hanno 
combattuto in Libia e visitata l’Italia, cele- 
brano la nostra forza — non abbiamo preoc- 
cupazioni ; nella Somalia Italiana abbiamo com- 
piuto tranquillamente l'occupazione del Scidle. 
Siamo forse la sola potenza d’ Europa che non 
ha guai dalle sue Colonie, portate nel 1912 
ad una estensione che tutti ci invidiano. Ab- 
biamo perduti anche noi, in tredici mesi di 
ostinata guerra, un migliaio di uomini — ge- 
nerosa gioventù eroica, che la Patria ricor- 
derà sempre con affettuosa gratitudine!... Di 
essa i nemici di ieri parlano col più sincero 
rispetto. Enver bey, balzato finalmente fuori 
dai meandri misteriosi nei quali nascose la 
sua fuga da Derna, ed oggi a Costantinopoli 
a dare consigli in un'ora così disperata, ha 


avute parole nobilissime per gli ufficiali e sol- 
dati italiani!... 
dh 

Un'ultima notizia grave dell'anno che muore 

è lo scoppio, a Delhi, in India, di una bomba, 
che ha ferito il Vicerè, lord Hardinge. 
ZA capo di un sontuoso corteo di mzara/jà 
e di ufficiali dell'esercito coloniale, Lord Har- 
dinge faceva il suo ingresso solenne nella 
nuova capitale, fra due fitte ali di pubblico 
plaudente. Il corteo, preceduto da una doz- 
zina di elefanti, magnificamente bardati, si 
avvicinava al palazzo imperiale, quando dal 
tetto di una casa fu lanciata una bomba che 
andò a battere.(contro; una ruota della ber- 
lina del Vicerè. La macchina infernale esplose 
con tremendo fragore ferendo ad una spalla 
Lord Hardinge, uccidendo sul colpo un ser- 
vitore indiano che reggevagli al fianco un om- 
brello e ferendo gravemente un altro servi- 
tore. Lady Hardinge, che sedeva a lato del 
marito, rimase illesa, ma svenne per lo spa- 
vento. 

Lord Hardinge, sebbene ferito, volle che il 
programma dei festeggiamenti continuasse 
come se nulla fosse avvenuto e si fece sosti- 
tuire al ricevimento di gala dal ministro delle 
finanze, Wilson, al quale comunicò che la 
sua ferita è leggera. Questo fa piacere, gran- 
demente, per la salvezza personale di lord 
Hardinge, personaggio di molto valore; ma 
il fatto è sintomo grave delle condizioni del- 
l'intimo spirito pubblico indiano, in quel va- 
sto impero, che un anno fa vide la visita fa- 
stosa e l'incoronazione solenne di Giorgio V. 
Delhi venne allora proclamata nuova, gran- 
diosa capitale, in luogo della vecchia Cal- 
cutta. La storia della nuova capitale indiana 
comincia con un episodio ingrato, che non sarà 
facile attribuire a quel solitario. mattoidismo 
anarchico, che nel 1912 si rivelò nel, fortu- 
natamente, innocuo attentato dell’Alba a Ro- 
ma, contro il Re d’Italia, ed a Madrid col 
terribile assassinio del primo ministro Ca- 
nalejas per opera di Pafdinas Senato Martin. 
Il pubblico sentimento unanime protesta con- 
tro questi delitti politici, che non risolvono 
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nessuna questione, non migliorano in nessun 
modo le condizioni dei paesi dove avvengono, 
non giovano affatto al progresso di qualsiasi 
idea. Ma, per ciò che è dell'Impero delle In- 
die, è questo un altro sintomo pauroso della 
lotta che i nazionalisti indigeni combattono 
con mezzi terribili contro la dominazione in- 
glese, che da tali eccessi verrà resa più as- 
soluta e più gravosa, 

L'Inghilterra ha un superbo contenuto di 
energie, che non si scompaginano di fronte 
al pericolo. La lunga lotta coll’Irlanda — av- 
vicinata nel 1912 all'Home Rule — sta là a pro- 
varlo; e l'ha anche provato, nell’anno che 
muore, il formidabile «sciopero nero», lo 
sciopero del carbone, che mise tutta la Gran 
Brettagna a- dura prova, e diede risalto al- 
l'elasticità dei suoi mezzi di ricupero e di 
reintegrazione politica e sociale. 


* 

Oltre le due guerre, libica e balcanica — 
il 1912 non ha avuto altre grandi caratteri- 
stiche storiche. È stato anche un anno trion- 
fale per l'aviazione, In un ultimo Corriere io 
rilevava i miracoli dell'aviazione applicata 
alla guerra. Le gesta degli aviatori italiani 
in Libia furono esaltate dai principali corri- 
spondenti stranieri, come lo sono ora quelle 
degl’italiani, dei bulgari, dei francesi, degl'in- 
glesi attorno ad Adrianopoli. Celebri aviatori 
come Gilmour Graham, Frey hanno pagato 
con la vita le belle audacie del loro animoso 
temperamento, ma la cronaca registra orgo- 
gliosa vittorie come quella di Garros, il cui 
volo da Tunisi a Roma, per Trapani, Mi- 
lazzo, Sant'Eufemia e Napoli, è uno degli 
avvenimenti più belli di questa fine d’anno, 
che vide anche l’ardimento del nostro Ca- 
gliani dalla marina di Pisa alla Corsica. 

Avvenimenti lieti e memorabili del 1912 
furono a Venezia l'inaugurazione del nuovo 
Campanile di San Marco « dov'era e com'era» 
seguìta, quell’inaugurazione, dai trionfi della 
grande Mostra internazionale di Arte; il ri- 
torno felice dal grande viaggio al Polo Sud, 
di Roald Amundsen, che nella serie delle 
meditate audacie umane ha scritta una pa- 
gina incomparabilmente grandiosa |... Accanto 
alle note liete, le tristi, che formano nella 
vicenda di un anno l'alternativa inevitabile, 
fatale — la disgrazia toccata al nostro grande 
e nobile Marconi, sopportata con classico 
stoicismo; la sciagura del sottomarino Wer- 
démiaiîre in Francia, e del 22 in Inghilterra; 
il naufragio grandiosamente tragico del 
tanic, l'ecatombe delle miniere di Lothrin- 
gen, alle quali ora si Agpunzone una nuova 
sciagura mineraria in Prussia ed un’altra 
ecatombe nel Giappone!... 


* 

Oltre all’assestamento della Libia, ora vi- 
sitata dal neo-ministro Bertolini, che cosa 
lascia a noi in eredità il morente 1912?... 
Ha regalato agli italiani la riforma eletto- 
rale col suffragio agli analfabeti ed il mo- 
nopolio delle assicurazioni — due incognite 
i cui esperimenti li gusteremo nell’anno che 
arriva. Il 1912 si chiude con uno sciopero 
di nuovo genere — lo sciopero dei borsi- 
sti. Lo ha provocato Giolitti con una frase 
dura sulla riforma delle Borse « centri di 
infezione della vita economica italiana ». L'ha 
detta, non l’ha detta?... Certo, nel reso- 
conto ufficiale è venuta fuori in mezzo a cir- 
conlocuzioni ed attenuazioni che le tolgono 
la primitiva asprezza. Non era il caso di insi- 
stere in lunghe proteste. Vi sono delle classi 
tradizionalmente soggette ai sarcasmi. In tutte 
le classi vi sono gli uomini di merito e gli 
uomini che poco meritano. I banchieri, in 
tutto il mondo, sono attorniati dalla stima 
personale, che ha, nel pubblico, per contrap- 
peso, la vituperazione generale. E i medici ?... 
Non è lo stesso?... E i professori?... Non è 
la medesima cosa 2... Le critiche, le vitupe- 
razioni sono generiche; le persone ne escono 
sempre bene, e ne rimangono sempre fuori. 
Non era dunque il caso di uno sciopero di 
cinque giorni — finito assai peggio dello scio- 
pero dei tipografi dell'ottobre scorso — cioè 
senza nessuna attenuazione, e lasciando tutti 
e ciascuno del rispettivo parere!... 

* 

Muore l’anno; e va mesto il pensiero ai 
cari, e degni, che, nel rapido volgere dei do- 
dici mesi, si allontanarono per sempre da 
noi!... Caro, soave, sempre rimpianto Gio- 
vanni Pascoli, incitatore con l’idea e col verso 
di ogni più bella energia nazionale, tu ci ab- 
bandonasti !... E con Pascoli, Mario Rapi- 


sardi, Giacomo Novicow, Giovanni Pacci- 
notti, il cardinale Capecelatro, Giulio Ricordi, 
Giulio Massenet, Alma Tadema, Vigilio Ina- 
ma, E. A. Butti..., Gli aviatori Wilbur Wright 
e Latham uccisi non dal velivolo!... E i cento 
e cento nostri eroi caduti in guerra, ufficiali, 
soldati, devoti alla bandiera, votati all'amore 
della Patria, i cento e cento, che l’Italia onora 
e la storia consacra alla gratitudine nei se- 
coli futuri ?!.., 

In molte case italiche, nei tradizionali con- 
vegni la sera di Natale e l'ultima sera dell'an- 
no, saranno teneramente ricordati i perduti, 
i.lontani; e dall'evocazione delle ansie pa: 
sate, dalla gioia della vittoria conseguita, del 
successo ottenuto sorgerà l'evviva augurale!... 
Quello che muore fu anno di storia degna 
del nostro sangue italico; sia l'anno novello 
propizio di adeguate, meritate fortune! 

2 dicembre. Spectator. 


Amundsen a Roma. — Mentre l'ILustrazioNE 
nel Corriere del 22 dicembre parlava delle confe- 
renze tenute dal capitano Amundsen a Cristiania ed 
a Parigi sul suo celebre viaggio al polo Sud, l'A- 
mundsen era già a Roma, dove il giorno 19, nel 
salone del Collegio Romano, per invito della So- 
cietà Geografica Italiana, alla presenza del Re, del 
Duca degli Abruzzi, di ministri, di alti dignitari e 
di un pubblico affollato, sceltissimo ed ansioso, narrò, 
con l'accompagnamento proiezioni cinemato- 
grafiche, il suo mirabile v ggio. 

Amundsen fu presentato all'uditorio dal presi- 
dente della Società Geografica, marchese Cappe 
che ebbe per lui belle parole di encomio. L’a 
moso esploratore, dopo cortesi parole di ringrazia- 
mento, in un francese marcatamente accentuato ma 
chiarissimo e preciso, narrò il suo viaggio a bordo 
della nave Zam, omonima di quella con cui Nansen 
tentò la scoperta del Polo Nord. 

La conferenza di Roald Amundsen commosse, 
impressionò, divertì, sempre fra il maggiore inte- 
resse del pubblico attentissimo, che al finire fece 
al grande esploratore norvegese una vivissima ova- 
zione. Il Re e il Duca degli Abruzzi si rallegrarono 
personalmente con lui; ed il presidente Cappelli gli 
conferì la grande medaglia d'oro della Società. 

Il viaggio di Amundsen uscirà, nel suo testo com- 
pleto, integrale, con tutte le più particolareggiate 
illustrazioni in nero ed in tricromia, entro il pros- 
simo gennaio, pei tipi dei Fratelli Treves. 

rav Per un /apsus caldmi del compilatore, nel 
numero scorso Arenzano fu messo in riviera di 
Levante, mentre, come tutti sanno, è nella riviera 
di Ponente, e precisamente nel mandamento di 
Voltri. 

now Qualche associato ha osservato che fra i ri- 
tratti degli ambasciatori alla Conferenza di Londra, 
pubblicati nel N. 50, mancava quello dell'ambasci 
tore di Germania. Essendo questi di nomina recen- 
tissima, avevamo pubblicato il suo ritratto poco 
prima, nel numero del 17-24 novembre, per cui non 
conveniva ripeterlo. 


4 4 
Per il centenario 
n 4 ' 
di Agostino Bertani. 
La settimana passata fu affisso sui muri di 
Milano un pubblico invito ad intervenire do- 
menica, 22 dicembre, alla traslazione delle 
ceneri di Agostino Bertani dal Forno Crema- 
torio, nel Famedio, Uno degli attacchini in via 
Madonnina stava impastando uno di quegli 
avvisi, mentre passavano in gruppo, cantarel- 
lando, cinque o sei giovinotti del popolo. 
Costoro si fermarono a leggere, e si doman- 
darono ad alta voce: «ma chi l'era Agostino 
Bertani ?...» E nessuno seppe rispondere. 
Agostino Bertani fu milanese, di padre ori- 
ginario di Mantova, e nacque in quella vec- 
chia contrada di San Spirito che è nel cuore 
di Milano genuinamente « meneghina ». Suo 
padre, Francesco, ragioniere, amministrava 
sostanze private, tra le quali i beni in Ci- 
vate del generale napoleonico Filippo De- 
mester, poi italico cospiratore, Sua madre fu 
Giuseppina Parravicini di nobiltà decaduta, 
figlia di una Rusca, sorella di un monsignor 
coadiutore della sede arcivescovile. Agostino 
venne alla luce il secondo venerdì dell’ot- 
tobre 1812 mentre i soldati italiani del Primo 
Regno Italico — fatti commemorare giovedì 
scorso dal Municipio di Milano nel salone del 
Conservatorio con efficace e dotto discorso del 
colonnello Domenico Guerrini — compivano 
la tragica ritirata da Mosca. Egli soleva scher- 
zare volentieri — Agostino Bertani — sulla 
sua nascita in giorno di vezzerdì « ritenuto per 
superstizione giorno nefasto »; in venerdì fece 
la sua laurea (1836); in venerdì intraprese il 
suo maggior viaggio; in venerdì andò a fis- 
sarsi a Genova; «in venerdì — scriveva egli 
a gentile fanciulla del venerdì paurosa — 


ha deciso di andare in paradiso a ricevere il 
suo premio » — e per l'appunto il giorno della 
sua morte, 30 aprile 1886, cadde in venerdì!... 

Agostino Bertani lasciò fin da giovinetto 
traccie del suo vivace ingegno e del suo zelo 
di studente, — come riferisce la Jessie White 
Mario in quei due amorosi volumi da lei de- 
dicati nel 1888, pei tipi del Barbèra, ad Ago- 
stino Bertani e i suoi tempi. 

Un certificato del direttore generale dei 

innasi in Milano, in data 20 gennaio 1829, 

ice precisamente: 

« Si attesta che il Signor Bertani Agostino, figlio 
di Francesco, ha compiuto nel corrente anno sco- 
lastico il corso degli studi ginnasiali nell'ordine pre- 
scritto dal codice ginnasiale, avendo inoltre subito 

li esami semestrali e riportato il primo premio e 
fu il solo premiato.» 

Gli uomini che pensarono, e vollero e fecero 
l'Indipendenza e'l’Unità Italiana, furono tutti 
educati sotto dure e severe discipline intel- 
lettuali e morali, e non crebbero attraverso 
chiassi e proteste e scioperi ridicoli contro 
ogni esame e contro ogni nuovo regolamento 
come la gioventù precocemente nevrastenica 
e rumorosamente indisciplinata di oggidì!... 

Ma gli uomini educati nelle dure discipline 
del loro tempo, ebbero da esse stimolo al 
proprio spirito critico, crebbero con animo 
vòlto a desideri di libertà, con un vigile umo- 
rismo intimo, che li spingeva a rifarsi delle 
durezze in mezzo alle quali erasi venuto for- 
mando il loro saldo carattere. 

Bertani fu, infatti, un carattere rigido, fin 
talora aspro, malgrado l'educazione finissima, 
signorile, aristocratica, ed ebbe la prontezza 
della fine arguzia sotto l'aspetto ruvido, dai 
modi spicci ed asciutti. 

Quando, l'autunno scorso, i superstiti di 
cinquant'anni di vita studentesca nell’ Almo 
Collegio Borromeo si radunarono nel sontuoso 
edificio a lieto convito commemorativo, non 
mancò chi ricordò che in quel glorioso isti- 
tuto fondato dal celebre cardinale Carlo stu- 
diò, esemplarmente, Agostino Bertani, lau- 
reandosi nel 1836. Ed è di tre anni dopo il 
certificato del parroco di San Francesco di 
Paola in Milano — allora ci voleva ad ogni 
passo il certificato del parroco — attestante 
che «il signor Agostino Bertani, medico chi- 
rurgo ed oculista, figlio del signor ragioniere 
Francesco, è un giovane di buoni costumi, 
di onesta condotta e di m0/fe speranze ». 

Cominciò giornalista, con la Gazzetta Mi 
dica da lui fondata nell'aprile del 1842; gi 
da allora stretto in amicizia con Carlo Cat- 
taneo, a cui fu fedele fino alla morte. La 
madre sua aveva aiutate di devota coopera- 
zione le cospirazioni italiche dal 1814 al 1821, 
egli crebbe fra la preparazione intellettuale 
e materiale del rivolgimento del ’48. 

La perizia da lui spiegata dal’35 al'37 come 
assistente alla cattedra di clinica chirurgica 
e di operazioni chirurgiche nell’ Università 
di Pavia, poi nell'Ospedale Maggiore di Mi- 
lano, spiegò durante le Cinque Giornate, nelle 
quali combattè, scrisse, soccorse, medicò; e 

a allora fu tracciata la sua linea di con- 
dotta come medico militare e come politico, 

Dal '48 in poi non cessò un istante dal- 
l'essere una delle personalità più operose e 
più in vista, perchè l’Italia arrivasse ad es- 
sere indipendente ed Una; e proseguendo il 
grande obbiettivo dei migliori del suo tempo 
fu alla difesa di Roma contro i francesi nel 1849, 
assistè Manara, Emilio Dandolo, Morosini, 
Goffredo Mameli, Pietramellara, ne salvò e 
mandò le salme in Lombardia; poi a Genova, 
in mezzo all'emigrazione, prodigò scienza € 
coraggio nella lotta contro il colera, e divenne 


centro alle più ardite iniziative, con Rosa- ‘ 


lino Pilo, con Pisacane, con Enrico Cosenz, 
con Gustavo Modena, con Nino Bixio. A 
Mazzini fu amico devoto, ma non schiavo; 
i mazziniani puri nel 1859 — ed era in quel 
momento con loro anche Crispi — sconfes- 
sarono preventivamente la «guerra regia » 
con Napoleone III per alleato, — ma Bertani 
— «malgrado le sue mazzinerie» come scri- 
veva Garibaldi — accorse alla guerra e fu 
medico chirurgo in capo della brigata Cac- 
ciatori delle Alpi. L'anno dopo — 1860 — 
ai 29 marzo egli veniva eletto deputato al 
Parlamento di Torino dal VI° Collegio di 
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Milano, contro il mite Tullo Massarani, e il 
14 aprile debuttò nell'aula di Palazzo Cari- 
gnanolinterpellando Cavour sulla rivoluzione 
della Sicilia. 

Era dentro allora, Bertani, in tutti i prepa- 
rativi con Crispi, con Pilo, con Bixio, con 
Garibaldi per l'aiuto da portare alla rivolu- 
zione siciliana; e fu in Genova solertissimo 
organizzatore della spedizione dei Mille, e 
delle successive di Medici, di Cosenz, di 
Sacchi. 

Mentre Garibaldi ed i suoi generali opera- 
vano in Sicilia, Bertani voleva emulare con 
loro portando una spedizione da Genova a 
risolvere nel Centro la questione Romana, e 
per riuscirvi tentò persino di far persuadere 
— ma inutilmente — Vittorio Emanuele. Non 
era quella l’ora opportuna per operare verso 
Roma; col pericolo di compromettere diplo- 
maticamente tutto nel cospetto dell’ Europa, 
e Bertani raggiunse Garibaldi, vittorioso, oltre 
che in Sicilia, nel continente napoletano. Sono 
di quel tempo i suoi «venti giorni» come 
segretario generale del Dittatore Garibaldi. 
Erano tempi di audacie, di lotte, di amarezze 
e di recriminazioni. Non‘ vi sfuggì, non vi 
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Amaro tonico, corroborante, digestivo, 
Guardarsi dalle contrafrazio: 


Agostino BertANI DIPINTO DA TranquiLLO CrEMONA. 
to, fu dipinto dal Cremona al ritorno del Bertani da Londra, 
ilano che ce ne ha cortesemente fornito la fotografia). 


poteva sfuggire Bertani, come non vi sfuggì 
Cavour, che ebbe poi la vita irrimediabil 
mente «avvelenata » dalla memorabile disputa 
patlamentare con Garibaldi. Su tutto e su 
tutti è oramai passato il giudizio della storia 
— quel giudizio che pone Cavour fra i quattro 
maggiori fattori dell’Indipendenza nale, 
e s'inchina agli onori del Famedio resi ora 
in Milano a Bertani. 

Il piccolo, nervoso, tocratico e, intima- 
mente, giacobino medico e segretario di Ga- 
ribaldi moltiplicò da allora la propria opero- 
sità come pubblicista vigoroso, come deputato 
organizzatore della Sinistra radicale; ma ad 
ogni squillo delle storiche trombe che suona- 
vano «all’armi!» accorse sempre, e fu ammi- 
revole nell’organizzazione del corpo medico 
dei volontari del 1866 nel Trentino, come nel- 
l'Agro Romano fino alla grigia e triste tragica 
giornata di Mentana. 

Che anni quelli!... Anche ad averli vissuti 
solo con cuore di ragazzo, sono rimasti inde- 
lebili, vivissimi nella mente!... 

Occupata Roma nel 1870, l’attività instan- 
cabile di uno spirito sempre vibrante come 
quello di Agostino Bertani, si trasforma. Le 
battaglie elettorali, accanite a quei tempi in 
cui le elezioni erano fenomeno sincero, e non 
manipolazione di compensazioni e di interessi, 
lo balzano da Milano, a Milazzo, a Pizzighet- 
tone, che nel ’74 lo abbandona per un altro va- 
loroso, di parte opposta, Manfredo Camperio. 
Raccogliamo noialtri, in Romagna, Agostino 
Bertani e lo facciamo vittorioso a Rimini, poi 
a Ravenna, finchè il 1.° collegio di Milano, 


col suffragio allargato, lo riprende. Quell” 
però è il Bertani riformatore, il Bertani che 
alla Sinistra dei Depretis, dei Zanardelli, dei 
Nicotera, degli amici insomma, salita al po- 
tere, ricorda col memorabile opuscolo, ciò che 
l'Italia aspetta da loro; promuove l'inchiesta 
sulla miseria, le riforme — in parte attuate 
poi da Crispi parecchi anni dopo — nella 
lizia dei costumi e nell'igiene pubblica, e i 
l'inchiesta speciale sulle condizioni dei lavo- 
ratori dei campi. 

Anche alla costruzione della linea del Sem- 
pione si collega l’operosità del Bertani, che 
fu uno degli entusiasti del piccolo lago d'Orta 
ed un innamorato delle verdi circostanti mon- 
tagne, sulle quali si creò e predilesse un ri- 
fugio a Miasino. E non mancò l’acrimo 
degli avversari a spingersi anche fin l 
imputando all'influenza parlamentare di lui 
il tracciato — davvero non felice — di quella 
prima linea Novara-Domodossola che più tardi 
incompetenti ministri italiani volevano asso- 
lutamente adatta al gran traffico del Sem- 
pione!... 

Fatto è che, malgrado gl'imputatigli danari 
ndo pel milione di fucili, malgrado il 

gio di Miasino — dovuto alla generosità 
di un nobile amico; — malgrado un fantastico 
parc-aux-cerfs nella piccola isola di San Giulio 
in mezzo al piccolo lago d'Orta; malgrado 
gl’incarichi ufficiosi se non ufficiali per inchie- 
ste benevise dagli amici diventati ministr 
Agostino Bertani, il 30 aprile 1886 a Roma, 
morì povero, povero in canna, lasciando tutte 
le sue pretese ricchezze af calunniatori « con- 
tentissimo di morir povero davvero/... » 

Gaetano Negri — una grande mente ed 
un gran cuore anch'egli, ed anche un grande 
disconosciuto dalle masse — essendo sindaco 
di Milano nel 1886, telegrafò così, appena 
giunsegli, il 30 aprile, la notizia che Agostino 
Bertani era morto: 

« Ho disposto perchè onoranze funebri 
lustre Bertani seguano a spese Municipio 
Milano ». 

La mattina del 4 maggio le fiamme pu 
catrici investivano nel forno crematorio 
Milano la salma di Agostino Bertani, ment 
il fitto corteo che colà l'aveva accompagnata 
diradandosi si allontanava. Poehe ore dopo 
tre o quattro amici ancora erano presenti a 
vedere estrarre le ceneri dalla bruna padella 
cineraria per essere rinchiuse ,nell'urna che 
ancora le custodisce. Fra la tritura grigia 
toccata con rispettosa reverenza dalle lunghe 
pinze degl’inceneritori luccicava stranamente 
un tondellino metallico mezzo carbonizz 
io lo trassi fuori timidamente e lo presi: era 
«l’anima » di un bottone da, polsino: l'ho an- 
nodato con un piccolo nastro di 
e lo serbo gelosamente, mesto rici 
quell’ora!... La figura di Agostino Bertani, 
dal giorno della morte rifulse più bella, in- 
tera e completa, specialmente a quanti. hanno 
reverenza e passione per gli studi sulla no- 
stra storia nazionale. Egli fu certamente pen- 
soso sempre di tali studi, egli ebbe sempre la 
coscienza di avere anche lavorato per la storia 
della propria patria, giacchè lasciò un archivio 
prezioso, mirabile, ordinato, completo — dove 
il memorabile trentennio da lui vissuto è do- 
cumentato giorno per giorno con un’evidenza 
probativa che affascina e commuove. 

Quelle novanta e più cartelle sono al 
Museo del Risorgimento, nel Castello Sfor- 
zesco, Ivi molti le hanno consultate, nessuno 
le ha cercate a fondo, minutamente, facendole 
dire agl'italiani contemporanei tutto quanto 
esse potrebbero loro dire. Là dentro c'è tutta 
l’anima di Bertani, e con la sua c'è gran 
parte dell'anima dell’Italia. Dell’Italia di altri 
tempi — intendiamoci, non di oggidì. Oggi 
nel Parlamento, dove Agostino Bertani fu 
elegante, corretto, misurato, ma fiero com- 
battente, si proclama — come avvenne ieri 
l’altro— «che i cittadini non hanno il diritto 
di discutere fuori, ciò che ministri e depu- 
dicono là dentro!...» Tutti, quasi, tac- 
ciono, tutti obbediscono, tutti rinunziano. Di 
Garibaldi e dei garibaldini, poi.... non par- 
liamone.... Sono di oggi gli ameni episodii 
greci! ertani è nato cento anni sono, è 
morto da ventisei.... sembra che sia morto 
da un secolo! 
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suo meraviglioso monoplano, seguito nella immensa 
spianata di Kassar-Said, presso Bardo, dall'ansia e 
dai voti di molti amici e ammiratori. In pochi istanti 
il velivolo si è innalzato rapidamente, diritto, si è 
aggirato un minuto, come scrutando l'orizzonte, e 
poscia ha volta la prua verso Cartagine che si de- 
lineava netta sull'altura incantevole, donde le vedette 
l'hanno segnalato al cacciatorpediniere Pigue vol- 
teggiante al largo, e si è slanciato agile verso il 
mare lontano, passando sul Capo Bon, seguito e 
scortato di 16 in 16 chilometri da torpediniere fra 
loro comunicanti col telegrafo senza fili. 

Verso le 10 e mezza egli atterrava felicemente su 
di una strett nea di terra tra Mazzara e Trapani, 
dopo avere percorsi 120 chilometri lora; e di là ha 
proseguito in aereoplano per Trapani, dove atter- 
rando, gli si spezzarono l'elica ed una ruota contro 
alcune pietre. 

Da Trapani — riparato il velivolo — Garros partì 
la mattina del 21 alle 7,45, dal viale della Marin, 
per Milazzo; passò sopra Palermo, a grande altezze, 
alle 8,40. Verso le 11, con tempo piovigginoso, egli 
atterrò davanti ad una tonnara di Oli 
la marina di Furnari (Messina) ed ivi rifornitosi, 
levò in direzione del Capo Peloro, atterrando versu 
le 14 a Santa Eufemia Mariar ». Da qui partì la 


GARROS DA TUNISI 
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mattina del 22 verso le 8, e tre ore dopo — alle 
11,10 fu visto riapparire dietro le falde del Vesuvio, 
scendendo con bellissimo volo sul campo di avia- 
zione di Napoli. 

Alle 13,30 ripartì, con tempo bellissimo, avvian- 
dosi verso Roma, dove arrivò un'ora e venti 
minuti, alle 1450, dopo avere percorsi da Tunisi a 
Roma 1100 chilometri. Egli, poco proclive a pa 
lare, spiegò succintamente così il suo viaggio: «È 
stato eccellente, ma faticoso, perchè l'aria era piut- 
tosto agitata e spesse volte ho dovuto lottare con- 
tro correnti improvvise fortissime, sopratutto quando 
ho abbandonato il mare e mi sono spinto diretta- 
mente su Roma. Da Santa Eufemia a Napoli ho vo- 
lato dai 3200 ai 3400 metri, mentre da Napoli a Roma 
mi sono mantenuto all'altezza da 1200 a 1400 metri. 
Sul golfo dî Gaeta mi sono internato sul litorale 
prendendo la Fettuccia di Fiumicino e traversando 
i Castelli Romani, e così sono giunto Roma ». 
Garros ha navigato alla velocità di 125 chilometri 
l'ora. Non si è potuto stabilire nessun record, per- 
chè il viaggio non era controllato: è stato una spe- 
cie di viaggio in incognito, ma esso è riuscito ot- 
timamente. A Roma Garros nel banchetto offertogli 
:0-Club. si mostrò molto grato all’ Italia 
per le grandi cortesie e dimostrazioni ricevute du- 
ante il suo percorso, e per la rapida organizza 
zione di assistenza da parte dell'Aereo-Club, al 
quale offrì l'elica infranta del suo velivolo, come 
icordo di questo raid; e alla mezzanotte del 22 
tì col diretto Pisa-Torino da Roma"per ‘Parigi. 
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IL GENERALE SALSA. 


Il maggior generale Salsa è promosso a 
tenente generale per merito di guerra. 

La notizia non poteva recare sorpresa: ha 
provocato invece un senso di infinita soddi- 
sfazione. Tomaso Salsa è «il generale» per 
eccellenza: è l'organizzatore, il condottiero, 
il trascinatore di moltitudini. Chi l'ha visto 
in quest'ultima nostra guerra, chi l'ha visto 
nell'orgasmo terribile e travolgente della bat- 
taglia rimanere sereno, calmissimo, freddo, 
opporre al tumulto dell'ora la sua mirabile 
tranquillità operosa, non può dimenticarlo. 
Un ricordo: nell'attacco impetuoso, vasti: 
mo, che i beduini ci mossero a Derna nella 
prima alba del 17 settembre sulle ‘alture di 
Casa Aronne e di Casr-el-Leben ‘conquistate 
tre giorni prima e che per il nostro contrat- 
tacco fulmineo si risolse nella più grande, 
nella più bella vittoria italiana in Libia, il 
generale Salsa si trovava proprio sulla linea 
estrema: aveva dormito agli avamposti, nel- 
l'interno della famosa Casa Aronne sbrec- 
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ciata dalle nostre artiglierie. Egli comandava 
la brigata speciale di montagna: cinque bat- 
taglioni di alpini e due battaglioni di ascari, 
Lo svegliarono le prime fucilate. Non c'era bi- 
sogno di vestirsi: era sempre vestito, da pa- 
recchi gior Si coprì con la sua tipica man- 
tellina svolazzante, e uscì. l proiettili passa- 
vano a raffiche. Il generale Salsa; altissimo, 
incurante, si avanzò, esaminò e giudicò in 
un attimo la situazione in mezzo a quel- 
l'inferno, diede le disposizioni per la r' 
stenza, per la controffesa, per un aiuto all’ala 
destra verso Casr-el-Leben, e si mise a gi- 
rare fra i soldati, a consigliare, a dirigere 
personalmente. Nel grigio-verde delle uni- 
formi la sua mantellina scura, sull'alta per- 
sona, segnava un bersaglio troppo evidente. 
Un ufficiale gli osservò: 

— Generale, quella mantellina la tradisce. 
Troppo visibile. Vede? Tirano contro di lei. 
Salsa, senza fermarsi, rispose: 

— La mantellina? Non conta. È imper- 
meabile ! 

Da buon veneto, Tomaso Salsa ha la se- 
renità lievemente motteggiatrice, una mite 
gaiezza nel disprezzo al pericolo. Chi lo se- 
gue, prova immediata la convinzione che il 
generale è perfettamente sicuro di sè; e si 
affida in lui con altrettanta sicurezza. Alla 
guerra questa fede conduce quasi sempre alla 
vittoria. i soldati che se lo vedono sempre 
insieme, sempre vicino, lo circondano di un 
affetto, di una devozione commoventi. Gli 
alpini e gli ascari, che lo hanno avuto a con- 


dottiere nel periodo epico dell'avanzata cire- 
naica in settembre e in ottobre, lo adorano. 

C'è una tenerezza deliziosa in questo tre- 
pido amore dei soldati per il loro generale. 
1 tre giorni di avanzata lungo il Bu-Msafer 
ignoto, insidioso, impraticabile — con la in- 
terminabile colonna viveri e munizioni di 
millequattrocento muli da mandare innan 
e le batterie da montagna, e le ambulanze — 
i tre giorni di quella meravigliosa sorpren- 
dente avanzata verso l'ignoto, nella impossi- 
bilità di ricevere aiuti immediati, furono do- 
vuti appunto a questa amorevole gara di col- 
laborazione, a questa sicura certezza dei sol- 
dati e degli ufficiali nella infallibil della 
loro guida. E segnarono la più mirabile av- 
ventura delle molte mirabili avventure di 
questa nostra guerra. E se la conclusione 
della pace fosse tardata di qualche poco, con 
Reisoli e con Salsa la Cirenaica sarebbe ora 
più prestamente e più completamente nostra, 
senza il disturbo delle pericolose incertezze 
enverbeiane, e senza la noia della nostra 
troppo paziente e irritevole condiscendenza. 

Con Reisoli, con Garioni, con Ameglio, il 
generale Salsa è una delle maggiori rivela 
zioni della guerra di Libia. Ma dire «rivela- 
zione» per lui ha un certo senso ingiusto di 
dimenticare tutto ciò che egli ha fatto prima. 
Salsa è giovine — l’Annuario, che sarebbe 
la desolazione delle signore, dei poeti, e de- 
gli attori, lo dichiara nato il 17 ottobre 1857 
— e pure aveva già fatto molto anche prima 
di questa campagna. Egli è un vecchio afri- 
canista: conosce la Grande Maliarda dal ’91 
quando fu per la prima volta in Africa, ca- 
pitano. Nel 1895-96 era già « il maggiore Salsa» 
— chi non ne ricorda il nome con quel grado? 
— ed era capo di Stato Maggiore del gene- 
rale Baratieri. Alla vigilia di Adua fu lui a 
opporsi all'avanzata, a non credere alle in- 
formazioni ottimiste che pervenivano a Ba- 
ratieri dal campo nemico, a smentirle reci- 
samente con informazioni del tutto contrarie. 
Non gli si dette ragione: disgraziatamente 
per l'Italia, s'incaricarono i fatti di dargli ra- 
gione, subito dopo. E fu il maggiore Salsa 
che dopo Adua venne inviato al campo ne- 
mico per trattare la pace e che intavolò i 
preliminari in numerose interviste col Negus 
e con Ras Maconnen. Tornato poi dall'Africa, 
e già tenente colonnello, nel 1900 quando gli 
avvenimenti cinesi resero necessaria la pre- 
senza di un contingente di truppe italiane 
nell’Estremo Oriente, egli fu mandato a Scian- 
gai con un battaglione di bersaglieri coman- 
dati dal, tenente colonnello Agliardi. L’anno 
scorso, prima di venire destinato a Tripoli, 
Salsa comandava la brigata Roma. 

E quando il Governo pensò — finalmente, 
dopo undici mesi — che la nostra situazione . 
in Cirenaica era penosa e umiliante e che 
occorreva rompere l'incantesimo della chiusa 
cerchia di Derna addormentata nel suo verde, 
il generale Salsa fu tolto ‘dal comando della 
piazza di Tripoli e inviato a Derna dove già 
era stato mandato Reisoli per l’opera di ri- 
sveglio. E fu la salvazione. 

Ora quest'uomo energico e irreducibile, 
questo soldato magnifico, questo fascinatore 
di genti, è promosso tenente generale per 
merito di guerra. 

È un gran bene, per l'Italia. 


ArnaLpo FRACCAROLI. 


ornb 


vu 
D DI AN 


La garanzia del nome 


impresso su ogni 


Tacco di gomma elastica 
(Cauootù) 

è la più seria garanzia per 
avere un pro- 

dotto genui- 

no inglese di 
primissima 

qualità e mas- 

sima dura- 

ta colla MINI- 

MA SPESA. 


“puòu vpnb 1p 24080) 


‘pb uva Ip vIVINP DU DY 
d ap as ‘Dmrb 


Non trovandoli dal vo- 
stro Fornitore rivolgetevi 
alla Ditta 


WOOD MILNE Co. 


Insistete 


pel nome Via Castello, petto Piaz- 

“WoOooD za Carmîi ILANO. 
MILNE, @ Per domo: Le 460 } ,; 

impresso su ogni Per donna. L. 1,25) P!° 
TACCO, franco nel Regno. 


INOIZVILSOTITI.1 


VNVITV.LI 


‘Zd 3lIdI9IHIO 1VO OLVAVHIOLOJ ‘NVIUVO 1V ONVITVII OLNINVANVIIV.I 


FITREVES 


. Gon' questa magnifica fotografia, inviataci cortesemente da un ufficiale del genio, la quale mostra la ra- tenente di vascello Carniglia, tenente del genio Biffi, sottotenente di vascello Brivonesi, giunse su quella località, 
pida penetrazione italiana in Libia, riceviamo il cenno seguente: « Il giorno 11 dicembre, mentre le nostre finora mai raggiunta dalle areonavi, avendo, dopo ottima navigazione, attraversato tutto il territorio 01 
truppe alpine, da pae ore giunte sul Garian, effettuavano la pacifica occupazione del castello e su di esso occupato, dove già si svolge intensamente la coltivazione e dove le abbondanti piogge promettono una ricchis- 


inalzavano la bandiera, il dirigibile « P2 », comandato dal tenente di vascello Valli con gli uftî sima annata. — Le fotografie sono prese dal dirigibile. Il viaggio di andata e ritorno durò quattro ore ». 
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I PRETENDENTI AL TRONO D’ALBANIA. 
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capo del governo provvis 


europei. gli fu da giovane governatore a Costanza, 
Ri, quando Costanza era turca; fu poi governatore di 
ersecn bar. di Fossacesia | ‘ipoli, ma sospettato di liberalismo, sotto. Abd 
a a Napoli da G, Garzia). Hamid fuggì e visse esule a Londra, a Roma, a Na 

poli, a Parigi, a Bucarest. Tornò a Costantinopol 
dopo la rivoluzione e si mise a capo dei decentra- 
listi facendo opposizione ai Giovani Turchi. Ismail 
Kemal ha 62 anni, appartiene alla famiglia sud- 
albanese Vlora ed è uno dei cugini di Ferid pascià 
che fu già Gran Visir. Alla Camera turca Kemal fu 
capo dell'Unione liberale, che propugnava l'auto- 
nomia della provincia. 

Con Ismail Kemal fanno parte del governo prov- 
io albanese, come vicepresidente don . Nicola 
Caccioro di Durazzo rappresentante del clero cat- 
tolico, come segrel 
condo il 
riferì la Vo 
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Ilo maggiore di Giorgio Castriota. Il mar- 
chese Giovanni è figli del fu marchese Antonio, 
chese otto nel 1847. Filippo è nato nel 1865. La 
£d È lin albanese Castriota è illustre nella storia 
amigo nta fu celebre Giorgio, dai Turchi 
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enza Eine anni sono dalla Consulta Araldica. ambasciatori a Londra, Ismail Kemal bey, pr 
aut lidato molto favorito dalle simpatie europee dove fece tutti i suoi studii e prestò anche | dente del Governo provvisorio, insieme con tutti 
Candiesto Ahmed Fnad: Egli è.zio dell'attu attivo nel 3° reggimento d'artigli componenti il Gabinetto si recò domenica al Coi 

2 il princiretto, nipote di quel Mohamed Alì alba- li guarnigione a Roma, e per solato d'Italia e al Consolato d'Austria per espr 
ei “he insieme ad alcuni suoi connazionali nutre grande simpatia. A Roma Ahmed Fuad | mere ai rappresentanti delle due grandi Potenze 
nese ce so tempo l'Egitto e vi fondò un; ‘orte, è stato ricevuto da Giolitti e | sentimenti di gratitudine e di riconoscenza che il 
auatoa uo gran bisavolo Mohamed Alì_na hese Di San Giuliano, ha visitate le.prin- | Governo ed il popolo albanesi manifestano per loro 
Lia lità politiche. mezzo all'Italia, all'Austria e alle altre Potenze che 
i due marchesi Castriota e del prin- | riconobbero il diritto degli albanesi di provvedere 
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ia indipendente. gl membri del Governo provvisorio con grande 
‘y. presidente del Gabinetto e mi- dando a tale visita ttere amichevole 
ro degli esteri, è da tempo riconosciuto rappre- | e privato, e facendo. voti sinceri per l'avvenire del- 
nte della causa albanese presso i Gabinetti | l’Albani 


Egli è venuto ora dopo essere stato a 
VEGLOI mettersi i to con gli uomini di 
fenna, Perlini e discutere con loro le sorti future 
governo stratria di origine. Egli conosce molto bene | sent 
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UN EPISODIO DELLA GUERRA GRECO-TURCA. 


7 
1 greci si ritirano da Santi Quaranta rioccupata dai turchi. (Disegno di A. Molinari)... 


612 


ITALIANA 


‘ILLUSTRAZIONE 


T Il pittore ALFREDO EDEL 


fu popolarissimo, una ventina di anni sono, a Mi- 
lano, dove aveva il suo frequentatissimo studio in 
un grande salone sopra l'arco maggiore: della Gal- 
leria Vittorio Emanuele. Ivi egli ava brillante 
mente tutte le principali creazioni artistiche dei 


costumi per opere e balli alla Scala; fu lui a di- 
segnare 1 figui prima rappresentazione 
dell'Orello di Vi i occupò ripetutamente 


l'Inustrazione, della quale fu carissimo amico. 
Egli è morto il 18 dicembre a Parigi, improv 
mente, a 56 anni. Da molto tempo si era stabilito 
colà, donde si recava di frequente a Londra e a 
New York ove pochi anni sono aveva sposato 
una signora ame a. Stava appunto per intra- 
rendere di nuovo la traversata dell'Atlantico, do- 
lente di non poter condurre con sè anche i bam- 
. Mentre vegliava accanto alla culla del suo 
ultimogenito, fu colto da rep ino malore e cadde 
sopra la culla, cadavere. A Parigi l’ultima sua opera 
ma furono i figurini per ib Chantecler di 
id. 

-_ La contessa /rere della Rocca, nata Vera- 
sis di Castiglione, morta a Roma il 13 dicembre 
nella invidiabile età di 86 vedova del ge- 
ne che fu per 
, poi pi 
campo, e capo dello stato maggiore 
generale in guerra, al fianco di Vittorio Emanuele 
duca di Savoia, poi re Sardegna e re d'Itali 
Era una dama storica vecchio Piemonte cl; 
lla Corte di Torino dama d'onore dell 
sima ;cultura, 


si occupò con passione di letteratura e col pseu- 
donimo di Camille Henry, pubblicò in francese 
romanzi. Nel 1897 curò la pubblicazione, 
presso il Zanichelli, dei due volumi delle memorie 
del generale, suo marito. Fu signora molto bene- 
fica; a Luserna, doye è il castello dei Della Rocca, 
fondò un laboratorio per ragazze povere, affidando 
congruo capitale all'Ordine Mauriziano per la con- 
tinuazione dell'opera anche dopo la sua morte. 
Dalla regina Margherita era tenuta 

amica carissima. Affettuosi telegrammi di condo- 
glianza sono stati indiriz 1 Re e dalla Regina 
Madre, alla baronessa Elena Sonnino, figlia della 
defunta, che aveva anche titolo di collaressa della 
antissima Annunzia 


i FEDERICO BONOLA. 


AI Cairo, un vecchio collaboratore ed amico co- 
stante dell'ILLustRAZIONE, l'avvocato dottor Boro/a 
Federico; milanese autentico, diventato bey. Si laureò 
fu buon patriota, combattè dai 1/66 sem- 
pre, nell'esercito italiano, poi con Garibaldi gua- 
dagnandosi anche una medaglia al valore. Scrisse 
poi di statistica, storia (7 Patrioti Italiani, 1 
Cisalpini), collaborò nel Fanfulla con gustose 
Note egiziane, sì occupò di apicoltura, e ne fu 
premiato. In Egitto fu segretario generale della So- 
Geografica Kediviale, acquistandosi notevoli 
benemerenze, specialmente nel creare al Cairo il 
Museo Etnografico e Geografico. Era membro del 
l'Istituto egiziano e socio corrispondente delle So- 
à Geografiche di Roma, di Parigi e di Madrid. 
Aveva 73 anni. 


CASTELFRANCO, la ridente cittadina della Venezia 


dove si fabbricano le Pre 


te Polveri Antiepilettiche Monti. 


Il viaggio del ministro Bertolini in Libia. 


(Vedi. incisioni a pag. 606-607). 


Poche imprese coloniali si sono risolte tanto ra- 
idamente con un aspetto così soddisfacente, come 
impresa italiana in Libia. Il viaggio nella nuova 
Colonia del ministro Bertolini, è la prova più evi- 
dente dell'avvenuta pacificazione, singolarmente ra 
pida, di quelle popolazioni, in mezzo alle quali il 
sentimento di resistenza e l’azione guerresca erano 
tenuti vivi dalla ostinazione brutale dei turchi, ora 
partiti. 

Dovunque il ministro per le Colonie si è recato, 
a Tripoli, ad Homs, a Tobruk, a Bengasi, a Derna, 
a Misrata, ha potuto constatare l'energia con la 
quale le autorità militari italiane hanno saputo ra- 
pidamente organizzare il paese occupato, e le ot- 
time disposizioni: delle popolazioni indigene verso 
il nuovo regime italiano. 

Le felici parole che il ministro rivolse ai capi 
arabi in Tripoli, arrivandovi, furono già riportate 
dall’IuLustrazione nel Corriere del numero del 
15 dicembre. L'azione di Bertolini si è conformata 
da per tutto a tali parole. 


Dopo avere inaugurato a Tripoli il 12 l'anno giu- 
ridico della Corte d'Appello — completamente im- 

intata Il ministro ò il 14 a Bengasi, dove 
il giorno stesso ricevette quindici notabili arabi, pri 
sentatigli dal generale Briccola, ai quali porse il 
saluto a nome del Re assicurando che unico scopo 
del Governo italiano è di far fiorire e fruttificare il 
paese, rispettandone i costumi e la religione, A lui 
risposero il cadì e il sindaco, El Ghiani, ringra- 
ziando anzitutto il ministro della sua visita, nella 
quale dissero di scorgere un gradito segno dell’in- 
teressamento del Re e del Governo, ed assicurando 
che faranno sapere ai compagni non ancora sotto- 
, che possono completamente fid: nei pro- 

del Governo italiano il quale continuerà a 
fare il loro bene come finora ha fatto. 

In Bengasi il ministro ordinò d 
popolazione i suoi ringraziamenti pi stose 
coglienze fattegli, rinnovando le dichiarazioni del 
suo fermo proposito di dedicare ogni cura al ben- 
essere di quelle provincie auspicandone intanto la 
pacificazione completa e duratura. 

A dimostrare il compiacimento di questa prima 
visita egli dispose perchè fossero condonate tutte 
le contravvenzioni e si facessero elargizioni ai cit- 
iadini poveri ed alle moschee. 

Il 16 Berto! visitò Tobruck, e. il 18 Derna, da 
dove nel pomeriggio in automobile si recò fino alla 
posizione del Marabutto, sulle alture di sinistra del- 
l'Uadi Derna, e dall’osservatorio della ridotta colà 
costruita dopo le operazioni dell’8 novembre potè 
scorgere l'ampia distesa dell'altipiano solcato dai 
ben noti profondi burroni. 

«Le mie impressioni — dis 
dendo ad un giornalista — restano per ora mio 
patrimonio esclusivo. Non le confido a nessuno. 
Questo dico ‘A lei, come ho già detto ai suoi col- 
leghi e come dirò agli altri che certo mi daranno 
l'assalto a Roma. Si intende che io ho raccolto 
una messe copiosissima di impressioni ma esse de- 
vono ancora subire la regolare maturazione: per. 
non le dico. Perchè le mie impressioni possono 
tradursi in giudizii ed i giudizii in propositi. Ma in 
linea genera nche per le festose accoglienze 
avute, sono lietissimo del mio viaggio 
il ministro recavasi a visitare Misrata. E 
frattanto, mentre il ministro delle Colonie com) 


Tarhuna ha sul suo fastigio la nostra bandiera 
sventolante e la sua occupazione non è stata merio 
facile e pacifica di quella di Casr Garian. 
Dopo il forte Garian — la rocca dei troglodi 
nche quella dei ladroni ha aperte le sue porte 
spontaneamente alla civiltà sfatando la sua torva 
leggenda per presentarsi qual è, asilo di popola- 
zioni industri, desiderose di vedere aperto verso il 
mare lo sbocco ai frutti della loro operosit: 
Mentre il maggiore De Marchi già il 17 era giunto 
col battaglione indigeno al Casr leggendario ad 
attendervi le truppe del generale Cavaciocchi, una 
settantina dei capi tarhuna si trovavano a Tripoli 
per prendere e scortare fino al loro paese il nuovo 
residente, capitano Piscicelli, e il suo coadiutore, e 
avevano chiesto in cortese grazia al governatore 
che concedesse loro di rimanere ancora qualche 
iorno in città per ammirare le meraviglie della 


nuova Tripoli. 


piccione viaggiatore ha recato a 
che la matti stessa. alla pre- 
senza del generale Cavaciocchi con le sue truppe 
indigene, un battaglione del 52.° ed uno squadrone 
lanceri ‘enze e dinanzi al Caimacan El M 
a molti notabili del paese, era stata 
Tarhuna la bandiera d’Italia fra le 


di soddisfazione di quella, popolazione. 


CIOCCOLATO ITALIANO 


METALMONE 
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IL GRAVE DISASTRO FERROVIARIO DI*GUARDIA-MANGANO (CATANIA). 
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IO 
\ 


n ere sp 


La vettura ristorante del diretto incastrata in una vettura passeggeri. (Fot. F. Molino,) 


Un tro ferroviario insolitamente tragico — 
sastri ni hanno ben raramente la poi 
dono in Francia, in Inghilterra, in Ameri; uto il 15 di: n 
Si , nella st di Guardia-Mangano, a chilometri da Messina ed a 21 da 
Verso le 6 di sera un treno diretto, proveniente d ntrava, per 
un falso scambio, nella terza linea della stazione di Guardia-Mangano, andando 
ad investire un treno merci che ivi era fermo. L’urto fu terribile: una vettura 


Per mettere in guardia! 


CONTRO LE 


IMITAZIONI 


E CONTRO LA 


SLEALE 
CONCORRENZA 


di qualche speculatore 
pubblichiamo il fac-simile 


IODONE 
ROBIN 


Ésigere il nome Robin 


cchè, per fortuna, i 
le di quelli che 


composta di 
. La respon- 


G.B. PEZZIOL 


PADOVA 


In tutte le buone Farmacie e Drogherie, e presso il 
DEPOSITO GENERALE 


M. ROBIN 


L_| Filiale per l'Italia - MILANO - Via Monte Napoleone, 16 


Telegrammi : Ferrobin-Milano Telefono 70-49 
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Fac-simile della coperta a colori. 


ROMANZI D'AVVENTURE. 


Luigi Motta contin rosamente in Italia la 
tradizione di nzi d'avventure per la gioventù, 
Î in tutto il mondo dal Verne e dal 
Igari. Ogni suo romanzo è una nuova fantastica 
corsa in una regione meravigliosa del globo o 
dello scibile; ogni nuovo romanzo è atteso ansiosa- 
mente dal pubblico giovanile che gli cresce intorno 
continuamente con nuove reclute. Anche quest'anno, 
ne sono usciti due, pittorescamente illusi da Gen- 
naro d’Amato, e con belle copertine a colori. Le le- 
gature in tela sono pure artisticamente figurate. In 
uno è svolta con grande potenza di fantasia e_ vi 
gore di jone una concezione titanica: 
quella sottomarino per congiungere 
due continenti. Opera di grande immaginazione e 
d’intenso interesse drammatico per le scene che 


Saggio d'incisioni del Tunnel sottomarino. 


svolgono e le lotte che si combattono negli abis 
oceanici, essa è pure altamente istruttiva ed edu- 
cativa. La descrizione del fondo dell'Oceano e della 
mostruosa fauna che lo popola, oltre che essere 
molto pittoresca e impressionante, si appoggia 


risultati di recenti ricerche oceanografiche e spe- | 


cialmente a quelle del principe di Monaco, celebre 
oceanografo, a cui il romanzo è dedicato. L'altro 
romanzo è £’'Occidente d'oro: ha come sfondo al- 
l'azione piena di fascino avventuroso l'orizzonte sel- 
vaggio dell'ovest americano e le genti stesse che 
agitano nell'ultima opera del Puccini, fra cow boy 
e cercatori d'oro. A differenza d'altri romanzi d'a 
venture (specialmente stranieri) che esaltano la vio- 
lenza e il delitto, i romanzi del giovane autore 
liano contengono un alto insegnamento morale e 
giovano alla formazione del carattere, perchè esal 
tano i più nobili sentimenti umani, la virtù, la fe- 
deltà, la generosità, il dominio di sè stessi, lo sforzo 
per il trionfo del bene. Grazie a tali qualità, il Motta 
è lo scrittore prediletto dalla gioventà e bene ac- 
colto nelle famiglie non soltanto in Italia, ma anche 
all’estero. Infatti i suoi romanzi sono tradotti nelle 
principali lingue. // 7urne/ sottomarino, per esem- 
pio, esce contemporaneamente in italiano presso la 
casa Treves, e a Praga presso l'editore Vilimek, in 
una traduzione czeca di Maria Votruba, che è la 
stessa traduttrice di d’Annu . Non per nulla un 
illustre critico francese ha proclamato il Motta wr 
des maitres incontestés du roman d'aventure et 
de voyage. 


“ITALIA, pi GINO BERTOLINI. 


Dare un quadro compiuto dell'Italia nella vi 
contemporanea e nella storia con rapidi scorci 
ampie sintesi, con una vi 
rena e appassionata delle più 
vita e d'attività nel campo soci: 
con un'osservazione acuta dei 
siosa indagine di cause, di rapporti, di ripercussioni; 
una meravigliosa rievocazione di millenarie gran- 
dezze passate, una viva rappresentazione d’ambienti, 
d'’istituti, di fatti, d'uomini d'oggi; un ardito pro- 
iettarsi nel futuro della linea ideale del passato 
glorioso — tale è, quale appare nel suo vasto di- 
segno, l’opera /falia a cui si è accinto Gino Be 
tolini; disegno di tale ampiezza e complessità cl 
darebbe non poco da fare, nonchè ad uno, a 
un’accolta di scrittori, e che egli sta attuando d 
solo con tenacia e disciplina degne invero d'am- 
mirazione. È appena uscito il primo volume — un 
grosso in-8 di oltre 900 pagine, ricenmente ill 
strato, dedicato a Le Categorie sociali, con parti- 
colare riguardo a Venezia (Venezia, Istituto Veneto di 
Arti Grafiche) — e annunzia prossima la pubbli- 
cazione del secondo. 

Opera originalissima di concezione, di struttura, 
di stile, non assomiglia ad alcun’altra delle innu- 
merevoli opere scritte su Venezia. Mentre è attraen- 
tissima anche per le numerose illustrazioni (assai 
belle le tavole in rame e in eliotipia fuori testo, ma 
un po’ stonate le vignette policrome) non si pro- 
pone soltanto di dare una visione pittoresca e de 
scrittiva della magica città. Il Bertolini ha preso 
Venezia, sua città natale; come città di traguardo 

er il suo stu etnico e di psicologia sociale del- 
Fitalia contemporanea: egli osserva e studia in 
Venezia, nelle sue manifestazioni di vita civile e 
intellettuale, nei suoi istituti, nella sua organizza- 
zione municipale e in altri or ri 


e 
ne a volta a volta se- 
te forme di 


nismi minori, quelle 
«categorie sociali » che sono i capisaldi della sua 
concezione filosofica della vita contemporanea. Nelle 
«categorie maggiori» hanno prevalenza gli ele- 
menti, i fattori storici, la tradizione, il costume: 
egli le impersona oggi nel Sindaco d'oro, il conte 
Grimani, com'erano impersonate un tempo nei 
dogi, nei capitani, nei prelati della stessa stirpe. 
Egli non vede discontinuità nella storia di Venezia, 
e trova che, fra le città italiane, sta è singolar- 
mente adatta a costituire il termine esempl ‘o 
per, l'osservazione della totale vita contemporanea 
italiana, appunto perchè nessun'altra città italiana ha 
così prossima nel passato una così grande e cosìlunga 
storia di libertà, di grandezza, di potenza. Nella sua 
vita millenaria, solo una relativamente breve paren- 
tesi di servitù: sessantasette anni; che se l'oppres- 
sero, e la fecero gemere, valsero anche a metterla 
in prima linea nello slancio di patriottismo che l'av- 
vinse alle città sorelle. 

Non dunque discontinuità ideale nella storia; onde 
le molte cd ampie rievocazioni di grandi figure ed 
eventi del passato, di sapienza di leggi e d'isti- 
tuti, di costumi, di feste, di particolari poco noti 

ieni d'interesse e rivelatori, non sono 
introdotte ‘a sfoggio d’erudizione, bensì sono ele- 
menti antichi ma ancor vivi del quadro di vita at- 
tuale, come le radici profonde sono antiche e pur 
vive nell'albero che mette nuove fronde a primavera. 


orre di tutte le diverse forme di vita, di altre 
si sociali, borghesi e lavoratrici, con quadretti 
di genere, /nzerni di vita veneziana, tipi 
chiette, aneddoti, spunti di dialogo col 
nella parlata graziosa e arguta del popolo, pieni di 
‘racità e di sapore. Vivono, passano, lavorano, 
ciàcolano in queste pagine le più caratteristiche e 
igni e simpatiche figure veneziane, dall’usciere del 
indaco, Caldlo, a Scilinguagnolo, a Bepi Mor- 
chio; il deputato socialista Elia Musatti nel Con- 
siglio Comunale, Pompeo Molmenti nella sua villa 
a Monìga sul Garda, e una eletta schiera d'artisti: 
Marius Pictor, Laurenti, Rota, Zezzos, i tre Ciardi, 
Tito, Blaas. Li vediamo nelle loro opere, nelle loro 
idee, nel loro studio. Gli aneddoti, i particolari cu- 
riosi, le caratte he rispettive alternano. con 
spunti e punte di critica e d'estetica. Studioso dei 
caratteri etnici e dei fenomeni sociali, psicologo 
dell'anima individuale e collettiva (il primo saggio 
del suo metodo il Bertolini lo diede tre anni or sono 
nel bellissimo libro su L'Aria del Nord, pubbli- 
cato dalla Casa Treves) egli parla d’arte, sia essa 
pittura, architettura o musica, con fervore e con per- 
spicuità; i passi su / veggenza degli architetti 
e la miopìa degl'ingegneri, e su la sinfonia psi- 
chica ed esteriore dell'assimetria (\'assimetria ar- 
chitettonica di Venezia) sono saggi di estetica nuova 
d’una sensi ‘ià acuta e vibrante. Ma è impossibile 
dare in breve spazio un'idea adeguata d’un’opera 
così vasta e complessa, da parere a volte farragi- 
nosa. Ad ogni modo, è un libro singolarissimo, per- 
corso da un impeto di passione, sollevato da un soffio 
di poesia, animato da un alto senso d'italianità e da 
un costante desiderio d’elevazione dei valori morali 
e d’armonizzazione sociale; nobili qualità che g] 
fanno perdonare qualche arbitrio, qualche temerità, 
qualche eccesso. 


IL PIÙ BEL RICORDO peLLA 
X MOSTRA DI BELLE ARTI 


è l'album elegantissimo edito dalla Casa Treves. 
Sono 4 fascicoli, di cui tre dedicati interamente 
nitidissime riproduzioni delle opere d'arte più am- 
mirate alla mostra, e uno, il IV, a una vivace e 
garbata rassegna critica dovuta a Diego Angeli. 

1 quadri e le statue riprodotte con l’autorizza- 
zione degli autori sono 128, Le mostre personali di 
Tranquillo Cremona, Giovanni Segantini, Lino Sel- 
vatico, Cesare Maggi, Giacomo Grosso, Beppe 
Ciardi, Felice Carena, e Luigi Canonica, che co- 
stituivano il c/ou dell’ Esposizione, occupano nel- 
l’Album il posto d’onore. È bene rappresentati sono 
pure gli stranieri e gli artisti più giovani che em 
sero nella bella e feconda ‘a artistica, 

I 4 fascicoli chiusi da una bella coperta che ri- 
corda il risorto campanile di San. Marco, e raccolti 
în un'unica cartella, costituiscono una pubblicazione 
d'arte tra le più adatte per strenna. Per chi ha 
ammirato l'Esposizione Veneziana, essa rimane un 
ricordo ‘oso delle buone ore godute visitando 
la magmfica raccolta d’arte; per chi non è stato a 
Venezia, l'Album con le numerose e belle fotoin 
sioni, dà un'idea abba: za completa della fisio- 
nomia della X Mostra d'arte, e delle opere più no- 
tevoli e significative che vi figuravano. 


i POSIZION 

‘INEORAZISIONE 
î A D'ARTE DELLA GIMTÀ 
sac DIVIENEZIA 1912 


IZIONE vs ILVSTRAZIONE TTALAN 


Nelle « categorie minori» (mor inferiori) l'autore 


F colori. 


c-simile della coperta 


E USCITO 


Vite di uomini illustri di uomini oscuri 


USCITO 


La Vita di Cola di Rienzo, . Gabriele d'Annunzio. 


Un elegante volume in-16: QUATTRO LIRE. ->i<- Goimissziona VaGi 


IA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILAN 


0. 
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LAEREOPLANO & ut 


NOVELLA DI 


ERCOLE LUIGI MORSELLI 


— La mamma non cè in casa, — mi ri- 
spose una bambina di dieci anni, restando 
perplessa. 

— Dunque è proprio impossibile vedere 
questa camera ammobigliata ? — ribattei io 
gettando una penosissima occhiata in fondo 
al pozzo delle scale. — Ritornare quassù.... 
al sesto piano! 

— Veramente ci sarebbe il babbo in casa... 

— C'è il babbo!!... E allora perchè mi dici 
di ritornare? O i bbo o la mamma sarà 
lo stesso, m'immagino.... 

— Oh!... nonèlo stesso... ma passi pure, 


La seguii per un lungo corridoio e entrai 
dietro lei in uno stanzone mezzo buio e mezzo 
illuminato, talmente zeppo d'ogni qualità di 
oggetti grandi e piccoli, antichi e moderni, 
comuni e rari, definibili e indefinibili, che 
una delle due finestre ne era per tre quarti 
seppellita, nè si apriva più da chi sa quanti 
anni per la fortuna di un esercito di ragni 
che vi si era sicuramente attendato. 

Di dietro a un cassone, sul quale torreg- 
giava una fragile costruzione fatta di tasselli 
di legno, di stecche da busto, paglie di sigari 
virginia, molle d'orologio, padelline da can- 
deliere, chiodi, tasti di pianoforte, corde di 
violino, munita di due grandi ali tese fatte 
con fil di ottone e pezzi di camice vecchie; 
sbucò, al richiamo della bimba, una testa 
d'uomo. 

Aveva.... Ma che serve descriverla? Era la 
testa di un padreterno; anzi, più precisa- 
mente, la testa di un padreterno del Peru- 
gino, cioè della più buona pasta di padre- 
terni che gli uomini abbiano saputo creare. 

— In che cosa posso avere l'onore di ser- 
virla? — domandò con un'altissima intona- 
zione diplomatica l’uomo padreterno. Uscendo 
di dietro il cassone per venirmi incontro, 
egli s'avvide di essere in mutande e strin- 
gendosi in fretta alla vita il lungo camice 
cenerino e arrossendo tra il soffice biancore 
del suo pelame: Voglia scusarmi 
giunse, — l'inventore è un operaio 

— Ah.... perchè lei.... è inventore 
rallegro tanto! 


In Società, 


a balli, al teatro, in concerti, ecc. 
dovrebbe sempre portare con se un 
flaccone tascabile (N.° 43 o 44 del cata- 
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&,—_ Non lo sapeva?! 

— Veramente.... 

& — Allora, perchè è venuto, scusi 
&&— Per vedere la sua camera ammobigliata. 
— La fronte dell'inventore si corrugò terribil- 
mente: temetti che fosse per inventar qual- 
che cosa. Invece, a un tratto, raccolta forse 
la sua volontà in uno sforzo supremo, disse: 

— Andiamo, 

E andammo a vedere la camera ammobi- 
gliata. Era grande, c'era aria, sole, vista di 
un po di verde: non desideravo di più. 

— ÈE.... quanto chiedono? — domandai. 

Nuovo e più terribile aggrottamento di ci- 
glia: poi una risposta esplosiva: Settanta lire. 

— È un'esagerazione, — diss'io, uscendo 
dalla camera per andarmene. — Mi dispiace 
di averla incomodata. 

La piccina colse il momento per avvici- 
narsi all'orecchio del padre e dirgli qualche 
parola. 

— Facciamo sessanta, — disse lui subito, 
seguendomi con un sorriso. 

— È troppo! 

— Consideri che noi non siamo affittaca- 
... qui godrà della massima tranquil- 
SNA questo tetto c'è la mia fami- 
e lei.... 

— Va bene, va bene; ma è troppo lo stesso. 

— Facciamo cinquantacinque! 

— Cinquantacinque?!... Ma le pare poco?! 

— Facciamo cinquanta! ecco: e non ci pen- 
siamo p 

B 


gna pensarci ancora.... Perchè io 
cinquanta lire non le gliele posso dare.... 

— E allora facciamo quarantacinque 

La piccola incominciò a fare gli occhiacci 
al padre. 

lo, lieto di avere ottenuto già più di quello 
che speravo, mi limitavo a terminare il mio 
discorso: 

—....non gliele posso dare, — dicevo, — 
perchè, capirà, anch'io lavoro come lei per 
un ideale.... e il lavoro, per ora, mi vien pa- 
gato a speranze.... 

— Sì eh?! Sì eh?!... — gridò divarfipando 
e scintillando di subita commozione fraterna 
l'inventore. — Sì eh?!... E allora la sua gio- 
ventù non si dev'es- 
sere rivolta invano 
alla canizie  misco- 
nosciuta dell'inven- 
tore Romolo Bri- 
scoli! Guardi! Io 
sono romagnolo: 
questa camera lei la 
pagherà trenta lire! ! 

La piccina gridò: 

— Bada:che la 
mamma... S 

— Non importa! 
— interruppe quel 
piccolo padreterno 
furibondo di gene- 
rosità. — Sono ro- 
magnolo sì o no 
Questo signore de- 
ve avere la camera 
per trenta lire: e 
basta! 

La piccina però 
non si diede per 
vinta : 

— Adesso gridi 
tanto forte perchè 
non c'èla mamma... 

— Silenzio!! dun- 
que! — strillò lui. 
— E uscite subito 
di qua! 

La piccina se ne 
andò. Io mi credei 
in dovere di racco- 
mandare “al signor 
Romolo; Briiscoli di 
pensare ‘ai casi suoi 
più che ai miei, con- 
siderando che non 
mi piaceva affatto 
di provocare discor- 
die intestine col mio 
solo ingresso in 
quella casa.* Ma ne 
ebbi una sola ri- 
sposta: Sono roma- 
gnolo! 


Quando lo vidi irremovibile, pagai le mie 
trenta lire e presi possesso della camera. 


è 


Il mio singolare padron di casa mi aveva 
detto, tra le altre cose, che io avrei goduto 
la massima tranquillità, non vivendo sotto 
quel tetto se non io e lui con la sua fami- 
gliuola. Una simile affermazione mi dava 
dunque ragione di supporre che la sua fami- 
glia fosse composta di lui, della bimba e della 
ignota e temuta potenza femminina. 

— Ma ahimè! di quanto mi ingannavo! 

Verso mezzogiorno, fui addirittura spaven- 
tato da. una improvvisa irruzione infantile, 
che udii imperversare nel corridoio. Aprii 
l'uscio della mia camera e vidi una piccola 
orda arrestarsi attonita nella penombra, aspet- 
tando che li raggiungesse una signora piut- 
tosto grassa e paciona, vestita di nero, che 
se ne veniva pian piano, sorridendomi. 

Jo non riuscivo a sorridere. 

— Tutti questi bei bambini?... — bal 
bettai. 1 

— Sono tutti fratellini miei! — gridò pronta 
la piccina di prima che era venuta, loro in- 
contro in quel momento, e prendeva il più 
piccolo per mano esortandolo a non aver 
paura di me. Ù 5 

— Lei è inquilino nostro, forse? — domandò 
sempre sorridendo la signora grassa. — Ci ho 
tanto piacere! 


— Grazie, 3 
— Non si dia pensiero, sa.... per questi 
bambini Perchè oggi è domenica.... Ma 


gli altri sono tutti a scuola o al- 
l'asilo. Ù 

— Meno male! — esclamai: ma poi sog- 
giunsi subito per timore di averla urtata: — 
Del resto mi devo rallegrare con lei per 
la quantità e per la qualità... 

— Come?... come?... M'ha preso per la 
mamma di questi ragazzi?! no! no!!... sono 
la zia. A 

— Sorella forse della padrona 


orni, 


casi 
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« — No! no!... per carità! non ci manche- 
rebbe altro!... Non ho proprio nientea che 
fare, io, con questa moglie qui: io ero cu- 
gina carnale della prima moglie di Romolo! 

— Ah!... cugina carnale della prima moglie 
del signor Romolo? 

— Sicuro, caro signore! 

— E vive qui, anche lei... in famiglia? 

— Sicuro, caro signore!... | Per mandare 
avanti una casa ci vuole una fdonna.... che 
sia una donna.... 

— Ah!... Perchè la padrona di casa... 

— É un omaccio! signore mio.... peggio 
di un omaccio.... la vedrà! 

— Ma tutti questi bei ragazzi.... 

— Già: lei è buona a farli!... Bella forza 
ma gli altri li devon allevare!... È un oma 
cio: creda a me!... Vuol sapere una cosa? 
oggi è domenica: crede che lei sia a tavola 
con noi? Ma che!... Hanno offerto un ban- 
chetto con dell’altre sfacciate a una brutta 
vecchiaccia che è venuta dall'America per 
trappolar la gente con le conferenze.... e così 
tornerà questa sera.... chi sa a che ora.... 
capisce ?... 

— È femminista, forse? — domandai. 

— Ecco! vedo che lei m'ha capito subito! 

In quel momento qualcuno girò con molta 
energia la chiave nell’uscio di casa: e entrò, 
infatti, un giovanotto biondo, con due baf- 
fetti arricciati, molto ben pasciuto e molto 
ben vestito: passò in mezzo a noi quasi senza 
salutare, andò diretto a un uscio, l’aprì, en- 
trò, e richiuse rapidamente. Ebbi il tempo 
di vedere che era entrato nella cucina. 

— Quello,.... — incominciò a dirmi la ‘cu- 
gina carnale della ima moglie del signor 


Non son tutti 


— Di quale figlia, scusi.... 
piccini? 

— Ma no! si tratta del sangue di quel- 
l'anima santa della prima moglie.... 

— Ah! ho capito!... ci sono qui in casa 
anche i figli del primo letto.... 
h! ormai... — esclamò malinconica» 


mente la signora — una è monaca, l’altra 
è maritata.... viene qui giusto la domenica 
a mangiare un boccone con noi.... In casa 
non c'è rimasta altro che questa creatura di 
+ buona sa, buona come un an- 
rava per la casa.... uh! non esce 
sempre a lavorare dalla mattina alla 


sposerà presto? 

i — @ qui un sospiretto — chi lo 
sa? questo fiorentino è un bel ragazzo, ma 
non ha impiego.... sarà un anno che lo cerca e 
non lo trova.... Intanto mangia qui con noi.... 

— Per bacco! Ma questo è un refettorio! 

Qui fummo interrotti da un rumore di col- 
luttazione e di ingiurie che veniva dalla cu- 
cina, La porta si aprì impetuosamente e ap- 
parve una graziosa figurina bionda, rabbuf- 
fata SbavenEa che, senza vederci, gridò: 

'apà! 

Immediatamente il grido fu ripetuto da 
tutti i ragazzi, che uscirono |in frotta dalla 
stanza vicina alla mia. 

— Ah! chiami papà? — gridò il bel gio- 
vinotto rincorrendo la ragazza. — Sai che 
paura?! To'!... te ne dò un altro! — e, 
prima ancora di dirlo, le aveva già allun- 
gato un ceffone sonorissimo, ed era rientrato 
in cucina, mentre l'inventore accorreva dal 
suo laboratorio, 

Io avevo cacciato fuori tanto d'occhi, ma 
la signora con la quale conversavo me li 
fece rientrare subito dicendomi, senza scom- 
porsi affatt 

— Le solite cose da 
gnore mio! 

Intanto l'inventore, cui la fretta e l’emo- 
zione avevano sconvolto le sembianze e ré- 
sele ora piuttosto raffaellesche che perugi- 


dò m 


innamorati.... si- 


nesche, aveva abbracciato] con gran delica- 
tezza il capo biondo della figlia, e stringen- 
dosi il visetto infocato e lacrimoso contro il 
petto, le diceva con tenerezza materna: 

Ninny! piccina mia! dillo a papà tuo 
che cos'è stato.... t'ha picchiato quel cattivo... 
eh?... ancora?... Ma perchè ma che cosa 
vuole ?!.. che cosa gli dobbiamo fare di più?... 

La bontà ‘e la pazienza dovranno pure avere 
un limite Non ci pensa lui che io son ro- 
magnolo!! 

— Romagnolo?! — ruggì di dentro il gio- 
vanotto, e poi continuò spalancando l’uscio 
di cucina. — /ecké la mi vorrebbe fare? sen- 
tiamo un poco! 

— Per l'amor di Dio, babbino mio! Sii 
buono! non gli rispondere! — gridò la gio- 
vanetta aggrappandosi al padre e baciandolo. 
Come a un segnale dato, i sei bambini si 
attaccarono per dietro al camice dell’inven- 
tore, strappandone al primo impeto tre bot- 
toni 

— Mettervi alla porta! — gridò rinculando 
il vecchio tutto bianco come il suo pelo. — 
Mettervi alla porta! sarebbe ora! 

Questa volta la paciona mia interlocutrice 
aveva creduto bene di muoversi: era andata 
a prendere il bel giovanotto sotto braccio e, 
stringendoselo con visibile soddisfazione al 
fianco, lo trascinava dentro la cucina dicen- 
dogli: — Su! via, Ettorino!... non vedi che 
c'è gente?... Lascialo dire: adesso si va a ta- 
vola, e lì finisce tutto, lo sai! Guardiamo 
piuttosto che non si bruci l’abbacchio! 

— È inutile! piccina mia, è inutile! — ri- 
peteva l'inventore tirato sempre più indietro 
dalla sua, progenie, fin nel fondo del corri- 
doio. — È inutile! tanto un giorno ci si do- 
vrà venire!.. 

i No! credi, papà! è così nervoso Ettore, 
ma in fondo non è cattivo.... mi vuol tanto 
bene. 

— Ci si dovrà venire! piccina mia. Son 
romagnolo!... Che non ti metta più le mani 
addosso! che non te le metta! se no.... non 
parlo più..., faccio!! 

Il bel giovanotto che stava per infilarsi 
nella bocca due lunghissimi maccheroni, forse 
per giudicar della cottura, sospese l’opera- 
zione e commentò: 

— «Faccio »?! Per me, facciamo pure!... 
basta che 27 si faccia a cornate, se no z7 
ce la posso!! — e così detto ingoiò i due 
maccheroni. La signora che gli stava vicino 
soffocò una risata, e dandogli con la mano 
sulla nuca, gli susurrò un amichevole; Vas- 
sallone! — e poi finì di rigirare l’abbacchio 
dentro il tegame, 

— Che cosa ha detto? — gridò l'inventore” 
laggiù dalla soglia del suo stanzone. 
Niente, niente.... parlava con la zia! — 
si affrettò a dire la fanciulla. 

— Che cosa ha detto? — ripetè più forte 
l'inventore; ma un'ultima vigorosissima ti- 
rata della sua prole lo fece scomparire den- 
tro l’uscio dello stanzone. 

Stavo per rientrare nella mia camera, cre- 
dendo che lo spettacolo fosse finito, quando 
suonò il campanello. Un po’ per cortesia, un 
po’ per curiosità, trovandomi a un passo dal- 
l'uscio di casa, aprii. 

Feci appena in tempo a scansarmi, che la 
porta fu spalancata con impeto e un uomo 
basso e moro, coi capelli piuttosto lunghi, un 
gran cappellone da pittore, un fiasco di vino 
in mano, una salute invidiabile, entrò ballon- 
zolando sull’aria della Boheme; Tra là lara- 
lalà.... lalà lalà lalà.... là laralalà.... 

Dietro lui veniva ansando, con un grosso 
poppante addormentato sulle braccia, una 
donna molto giovane, vestita modestissima- 
mente, e così somigliante alla bionda e pal- 
lida Ninny, che subito riconobbi in lei quella 
figlia maritata di cui la signora grassa m’aveva 
parlato poc'anzi. 

Non curandosi affatto della mia insolita per- 
sona, nè dei saluti che gli venivano dalla 
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cucina, il rubicondo Marcello fece tutto il 
corridoio a passo di danza cantando il suo 
pezzo favorito.!Quando fu in fondo si fermò, 
tese il braccio! che teneva il fiasco, e gridò: 

— Oggi pago da bere io! 

— Vél piovere! — fece il bel giovanotto 
dalla cucina. 

— Ti vanno (bene gli affari, Aristide? — 
domandò la grassa signora aiutando il prode 
Ettore a scolare i maccheroni. 

— Benone! sora Matilde: parto per l’Ame- 
rica! — gridò l'allegro Aristide. — Vi levo 
l’incomodo: siete contenti? 

— Eccone una nuova! — disse scoppiando 
a ridere la signora Matilde, e rise anche Et- 
tore e anche la piccola e pallida moglie. 

Credendo di avere assistito anche alla farsa, 
mi parve giunta l'ora di chiudermi in quella 
mia camera dove, secondo il buon inventore, 
avrei dovuto godere una pace quasi claustrale. 

Dopo un'ora, sentivo procedere il pranzo 
con un così crescente bonumore, che dovetti 
chiudere il mio libro e uscirmene di casa 
disperato. 


* 

La notte ritornando verso il tocco, giunto 
su all'uscio di casa, mi trovai dinanzi il dorso 
di una persona, la quale si sforzava d' infilare 
la chiave, e non ci riusciva. Esaminai lo sco- 
nosciuto alla luce del mio cerino. Era un alto 
signore tutto impomatato, che emanava un 
acutissimo profumo di violetta da pochi soldi, 
con piccoli baffetti e mosca sul mento: por- 
tava una redingote di buon taglio, delle scarpe 
lucentissime ma crepate, una mezza tuba alla 
francese grave d’unto, una camicia inamidata 
ma sgualcita : era paonazzo in volto, e soffiava, 
e ad ogni tentativo fallito ringhiava la fatidica 
parola di Cambronne. 

Non tardai a riconoscere un francese ubriaco 
e pensai: questo signore certo ha sbagliato 
uscio. 

— Qu'est-ce que voi vulete? — mi chiese 
quando si avvide di me: e io credendo di 
illuminarlo, subito: 

— Entrer chez moî, monsieur! 

Ma lui, senza l'ombra della meravig] 

— Mais très bien!! alors vous m'ouvrirez 
cette cochonne de porte! 

Hein? vous logez 
étes-vous sir? 

— Monsieur!! —esclamò il francese facendo 
un passo addietro, e chiudendosi nella sua 
redingote con un gesto da padrone delle fer- 
riere. — Jai bu du veritable Pernod, en 
tous cas? pas de la grappà ou de ces cochon- 
neries anglaises!! — e porgendomi la sua 
chiave con schematica compitezza — Woyez, 
vous-méme! 

lo presi la chiave, e, per essere ancora più ” 
sicuro, anzi che confrontarla con la mia, la 
infilai addirittura nella toppa : se la sua chiave 
apriva, era chiaro che quel signore aveva il 
medesimo diritto che,avevo io, di entrare. 

E la chiave infatti aprì. ti 

Quando fummo dentro, il francese, appog- 
giandosi con le spalle al muro, cercò nella 
tasca interna un biglietto di visita e me lo- 
offrì. Io glie lo ricambiai, poi aprii lentamente 
l’uscio della mia camera. Il francese attaccò 
con molta cura il cappello e la redingote ad 
un attaccapanni, e poi entrò nella cucina au- 
gurandomi la buona notte. 

Guardai il suo biglietto ; c'era sopra tanto di 
corona comitale e sotto: /rgérieur Alphonse 
Leroy, Paris. È 

Dopo una mezz'ora, volli andare a prendere 
dell’acqua fresca in cucina, e lo vidi raggo- 
mitolato sopra una branda da bambini, che 
russava profondamente. 

* 

Una giornata, anche piuttosto laboriosa 
come avete veduto, non era tuttavia bastata 
neppure a farmi conoscere di vista tutte le 
persone che componevano quella che il buon 
inventore, con commovente eufemismo, chia- 
mavalla' sua famigliuola, Infatti mi mancava 
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ancora la moglie, che conoscevo soltanto at- 
traverso le minaccevoli parole della piccola 
figlia decenne e le poche delicate allusioni 
della signora Matilde e del bel fidanzato. 

La mattina dopo, appena alzato dal letto. 
la lacuna mi fu colmata, La signora Briîiscoli 
venne a farmi una ita. Era una signora vi- 
cina alla quarantina, non bella, ma di modi 
spigliati e garbati: era già vestita da fuori, in 
procinto di uscire, 

Vidi che mi guardò prima di tutto da capo 
a piedi e certamente formulò un rapido giu- 
dizio sulla mia persona : gi benevolo, 
perchè aumentò subito i suoi sorrisi, e mi 
disse: 

— Scusi se le parlo francamente: ho la 


grande disgrazia di avere per marito un im- 
becille.. 


— Oh! 

— Sì, sì! un imbecille. Lei che ha l'aspetto 
di una persona d’ingegno.... 

— Grazie! 

— Io sono franca!... Lei dando uno sguardo 
a questa casa, si accorgerà subito che è la 
casa di un imbecille!... È lei non sa tutto!... 
Oh! se sapesse tutto!..; 

.Ci fu una pausa dopo la quale la signora 
riprese: 

— Per colpa di quest'uomo, io mi trovo 
costretta a farle ora una parte antipatica... 
la prima volta che ho il piacere di vederla e 
di conoscerla.... 

Capii subito di che si trattava: bisognava 
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modificare il mio piccolo contratto d'affitto, 
in barba ai romagnoli propositi del buon in- 
ventore. Pur riconoscendo in parte la giu- 
stezza delle sue pretese, credetti di doverle 


questa casa in un albergo dei p 


succursale della Congregazione arità!... 
Ah!... non mi faccia pensar: non mi 
faccia ricordare... altrimenti divento furiosa, 
non capisco più quel che !... Ma non 


sa lei che mio marito era ricco.... ricco quando 
l’ho sposato io ie non fosse stato ricco 
non l'avrei sposato : mi piace dir le cose come 
stanno!... Ebbene: s'è fatto mangiare tutto! 
tutto! capisce?... e anche adesso che non c'è 
più niente, dobbiamo mantenere la bellezza 
di quattro persone inutili Dico dobb 
mantenere, perchè io guadagno, sa? sono 
redattore-capo dell'Avverire Femminista! 


— Ah! 


non è femminista? 

io veramente non... 
la mano! Anch'io ci credo poco 
al femminismo.... ma pagano, e anche abba- 
stanza bene.... e io vendo la mia penna, come 
un uomo! 

— Non si potrebbe essere più femminista 
di così! 

La signora rise, mettendo in mostra due 
file di denti un po’ disordinati, ma bianchi. 
E poi continuò 


icevo, manteniamo la bel- 
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lezza di quattro persone! Le pare che ci sia 
del cervello, quando si è in nove in famiglia, 
e di questi tempi! con sei figli piccoli, che 
bene o male dovranno pur crescere... Ep- 
pure è così: manteniamo quattro persone: 
quanto a Matilde, meno male, fa le faccende 


di casa ‘o non saprei, nè potrei, occuparmi 
della cas l'ingegner Leroy, quello.... è un 


caso speciale.... è un signore tanto fine, tanto 
cortese, un vero signore!... Ha perduto tutto 
al gioco e, un giorno, è venuto, poveretto, 
a offrire i suoi servigi al nostro giornale... 
Non può credere l'impressione che m'ha fatto! 
Ho pensato che, essendo ingegnere, poteva 
essere utile a mio marito.... e infatti mio 
marito ne è stato contentissi contentis- 
simo proprio!!... — aggiunse ridendo: e poi 
riprese con impeto: — Ma io domando per 
quale ragione dobbiamo dar da mangiare al 
fidanzato della mia figliastra! Me lo sa dire 
lei perchè?! 
— lo no davvero, signora mia! 

Ma non b: adesso, dopo il fatto di 
ieri sera, ci rimarrà sulle spalle anche la fi- 
gliastra maritata, vedrà!... 

Quale fatto, scusi ? 

— Non c'era lei? non c'ero nemmen io: 
ma è presto raccontato. Badi che è graziosa! 
è da far ridere anche la luna! Ieri a metà 
del pranzo quel pazzo del marito si è alzato, 
e ha detto: Sono le tre: è giunta l'ora di 
partire per l'America! bevete alla mia salute 
come io bevo alla vostra! Tutti si s i 
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Egregio Sig. Dott. Moretti. 
Monza, 9 Novembre 1919, 


ce io a Milano, mando il Cor- 
‘one di compresse. L’ummalata 
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a ridere, sono abituati alle sue buffonate: 
anzi, per stare meglio allo scherzo, dice che 
tutti l'hanno abbracciato e baciato com’egli 
pretendeva, e l'hanno lasciato uscire aspet- 
tandosi chi sa quale lieta sorpresa. Sa quale 
è stata Nuesta sorpresa? È stata che non s'è 
più visto! 

— Per bacco! 

— Capisce?!..: Se lo scherzo dura, avremo 
sulle spalle la moglie e il pupo. E allora mi 
deciderò una buona volta a far qualche co. 
di bello anch'io: me ne anderò via di 


Del resto l'ho già detto a mio marito: o via 
lei, o via io. Scelga lui: io sono stufa. 
— Speriamo che le cose si accomodino 


— Mi scusi, eh? signore mio.... non so 
perchè ho sentito il bisogno di sfogarmi un 
poco con una persona capace di capirmi 

Il discorso ritornò sul prezzo della camera: 
aggiunsi quindici lire, riservandomi però di 
andarmene anche dentro il mese stesso, se 
la camera avesse continuato ad esser tran- 
quilla come in quel primo giorno. 


Quella camera era senza dubbio la meno 

izia di tutta Roma per i mi udi, ma 
pure non trova mai la strada per uscirmene. 

C'era tanta vita intorno a quelle mie quat- 
tro mura! Quante cose imparavo ogni volta 
che chiudevo un libro, rabbioso di non po- 
terlo leggere, e mi mettevo ad ascoltare le 
voci innumerevoli di quella casa! 

Quanto era buono quel povero inventore! 
Bisognava vederlo alle prese con quei suoi 
infernali bambini, per giudicare della sua pa- 
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zienza e del suo cuore. Dopo aver perduto 
una intera giornata ad accomodare qualche 
suo modello, tolto mezzo fracassato dalle loro 
mani distruggitrici, era capacissimo di ve- 
gliare qualche ora per fabbricare loro un 
nuovo giocattolo destinato a divertirli la pros- 


— In fondo, creda pure che son buoni — 
mi diceva, quando inorridivo per la sorte di 
quei suoi poveri modelli. — Vede? guardi 
l’aeroplano: non me lo toccano più!... 

E ereoplano infatti non lo toccavano più.... 
da quando l'ingegner Leroy li aveva avver- 
titi che avrebbe tagliato un orecchio a chiun- 
que avesse osato toccarlo. 

Quanta mite potenza d'amore era nascosta 
in quelle quasi comiche sembianze di pa- 
dreterno, che m'avevano fatto ridere il primo 
giorno! In certi momenti, io arrivavo a sen- 
tire ora, per quasi un attaccamento fi- 
gliale, sentivo il contagio della sua grande 
bontà impadronirsi di me, come una verti- 
gine! Perdevo delle intere giornate a lasciarmi 
spiegare le sue invenzioni perchè ciò gli fa- 
ceva un gran bene, lo accompagnavo nei suoi 
tentativi quotidiani, e quotidianamente in- 
fruttuosi, per collocare i suoi ritrovati, e lo 
sostenevo, bene inutilmente, di consigli e 
di argomenti. Avevo perfino trovato per lui, 
in fondo a me stesso, delle recondite e in- 
sospettate qualità di brigatore, tanto bramavo 
di dare a quella canizie misconosciuta, come 
la chiamava lui, la gioia di un buon successo! 

Ma che! tutte le sue invenzioni o erano 
poco interessanti, o erano troppo imperfette, 
o erano impratiche, per il gran costo, 0 erano 


inutili, o nel miglior caso, erano già state 
inventate da altri. Una vera disperazione! — 
per me: non già per lui! Egli sosteneva im- 
pavido le più atroci critiche e ad ogni scon- 
fitta nuova, concludeva invariabilmente: Non 
tutte le ciambelle possono venir col buco, si 
sa: io ce l'ho la mia ciambella col buco: è 
l’aereoplano. Appena Leroy avrà terminato gli 
studi per il motore, troveremo i danari per 
andare a Parigi insieme, e tornerò ricco!... 

Per un mese si era vissuti in quella casa 
in una specie di sospensione: quel bel tipo 
del signor Aristide non s'era fatto più vivo, 
e la povera moglie, sfinita dalle veglie pe- 
nose e dall’allattamento, non si riconosceva 
più. Tuttavia si sperava ancora di rivederlo 
da un momento all’altro. 

Pendeva sempre sul capo del povero in- 
ventore la minaccia della moglie: O fuori 
lei, o fuori io. E quella non era donna da 
minacciare invano, 

Ma che cosa avrebbe potuto fare quella 
povera figlia sua, debole, affranta, con un 
bimbo al petto, senza un'arte.... come pagarle 
una camera ammobigliata altrove? Non era 
più semplice dare un posticino anche a_ lei 
dentro quella casa, e dividere per tredici 
quello che fino allora s'era diviso per dodici 
Così la pensava lui: ma la moglie non si 
smoveva : O fuori lei, o fuori io. 

Si andò avanti discutendo fino al giorno 
in cui arrivò alla Prefettura una comunica- 
zione che riguardava il signor Aristide. Esso 
si era veramente imbarcato a Napoli per 
l'America: erano mancati gli estremi per ar- 
restarlo possedendo egli tutte le carte in re- 
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gola e dichiarando di aver affida 
alla famiglia paterna, questa coi 

Infatti era verissimo!! 

La tempesta si scatenò, 

Fu tutto inutile quello che tentai di dire e 
di fare in quella triste sera. La signora Bri- 
scoli fece nella notte stessa il suo baule e la 
mattina alle sei lasciò la casa. 

Il disgraziato si mise a piangere come un 
bambino. 


la moglie 
senziente. 


* 

Tre giorni dopo la signora Matilde, che era 
cresciuta di qualche chilo dal momento in 
cui era rimasta padrona del campo, venne a 
cercarmi, tutta felice, come se portasse la 
più lieta novella di questo mondo: 

—, Avevo ragione si o no, io?! da quando 
se n'è andata quella sfacciata, l'ingegnere non 
dorme più qui... son tre notti. Mi pare chia- 
ro! che cosa ne dice lei? 

I ma io non dico niente, cara si- 
gnora Matilde! 

«..+Ma intanto quello stupido di Ro- 
molo non ci crede! — continuava la signora 
Matilde, — io dico che non crederebbe 
nemmeno se ce li trovasse! capisce che for- 
tune càpitano a certe donne!... Col povero 
marito mio, buon’anima, ogni volta che mi 
provavo a parlare con un par di calzoni, erano 
schiaffi garantiti 

Io evitavo il discorso, anzi mi ostinavo a 
far le te di non crederci, ma pur troppo 
da un pezzo m'ero accorto di quella tresca e 
ne avevo ora le più certe prove. 

L'ingegnere veniva tranquillamente a casa 
ogni mattina verso le dieci e andava diretto 


il vecchio gli 
no, camarade! 


allo stanzone. Se ci tro: 
gridava il suo solito: Bon g 
Avete voi un sigaro? 

Il vecchio si cercava nel taschino alto del 
panciotto e glie ne dava uno o mezzo: quello 
che trov. : poi cercava in fretta il cap- 
pello e usciva di c 

Allora l'ingegnere si metteva a lavorar di nu- 
meri e a disegnare con insolito accanimento. 

— Quanto tempo vi manca per finire il 
disegno del motore? — gli volli chiedere. | 

— Peuh! una guincina di giorni al maximo. 

— Ma perchè non avete più scritto alla casa 
Brioche come avevate promesso ? 

— Oh! inutile! impossibile! 

— Come?! tutte le vostre speranze.... le 
vostre aderenz 

— Niente! niente! inutile! 


fallimento 
vicino! 
— La casa Brioche va male? 
come della migliore casa di Parigi! ? 
— Je suis sans appuis, monsieur! 
ome? adesso non avete più aderenz 
— C'est désolant, c'est désespérant, c'est 
tragique! mais enfin c'est ainsi! 
— Come? ma voi late sul serio ? 
Sì, signore iognerà che io quifti que- 
sta casa, ou je re caresses, biso- 
gnerà che io tro ‘e mia vita 
voyez/ 
segni del mio motore, per ricompensarlo 
della sua generosit: 
Tentai di risolle 
fu inutil egli ave 


! ne parlavate 


sue 
nprovy 


speranze, ma 
amente di- 


| ricordasse di le 


menticato l’arte di sognare marenghi che gli 
era stata così propria fino a pochi giorni 
prima. Pensando che si trattasse di una pas- 
seggera sfiducia mi riservai di ritornare alla 
carica il giorno dopo. Ma il giorno dopo Le- 
roy non tornò. 

Prima di sera tutto il casamento sapeva 
che era scappato in Francia con la moglie 
dell’inventore. 


* 


Per quindici giorni il povero uomo: non 
parlò più, non uscì più dal suo stanzone, e 
quasi non mangiò più. lo riuscii miracolosa 
mente a scovare uno dei molti suoi vecchi 
debitori, e a cavargli cento lire: cento lire 
‘ono tutte in cucina dove la si 
Matilde non smise mai di ridere e il bi 

ino picchiò e mangiò sempre di più e 
Ninny le prese e faticò sempre più 
affezionata e paziente, 
Quanto alla povera figlia maritata s'era 
bi a letto con la febbre e col suo piccino, 
pettava per ore e ore che qualcuno si 


la povera 


già in vacanze estive, 
Lo stanzone era stato 
messo letteralmente a soqquadro. Il vecchio 
non sentiva e non vedeva nulla: per puro 
miracolo l'aereoplano stesso non aveva fatto 
la fine del resto. 

E così passarono i primi quindici giorni ; 
si sa, che l’anima umana è come il fiu- 
me: e presto o tardi ritrova il suo vecchio 
letto.... e così a poco a poco lentissimamente 
l'anima di quel povero uomo ritrovò le sue 
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vecchie orme e s' incamminò di nuovo per i 
sentieri della sua dolce e rassegnata bontà. 
Incominciò col dedicarsi tutto «a guarire la 
sua figlia malata, e vi riuscì Il giorno che 
la vide rialzarsi sorrise per la prima volta. 
Poi ricominciò a interessarsi ai giuochi dei 
bambini, poi riaprì qualche libro del Flam- 
marion, riscartabellòi suoi appunti, risorrise 
al suo povero aereoplano come a un amico 
che ritorna. allora dopo una lunga assenza, 
ricominciò a passar la mattinata, cercando 
quattrini per mare e per terra, e i pome- 
riggi accomodando i suoi modelli sfasciati, 
ricominciò a carezzare la sua Ninny ad ogni 
Schiaffo che le dava il fidanzato e a minac- 
ciare questo ogni giorno inutilmente, e ad 
accomodare i giocattoli rotti ai piccini, e a 
inventarne uno nuovo ogni domenica per farli 
are allegri, e finalmente ricominciò a spe- 
re.... a sperare nella bontà dei suoi diabo- 
lici bambini, a sperare nel ritorno del suo 
genero, a sperare nel matrimonio della sua 
Ninny, a sperare nel suo aereoplano, nella 
ricchezza, nella gloria, a sperare in tutte le 
cose, nelle quali aveva sperato prima della 
sua ora tragi i 
Una mattina di domenica mentre parlava 
con me e cullava il suo nipotino sulle brac- 
cia, passeggiando tra gl’ingombri del suo 
stanzone, gli arrivò una lettera raccoman- 
data, che veniva da Pa Posò il bimbo 
cesta, inforcò gli occhiali, esaminò 
ebbe un ulto: portava la inte- 
della aereoplani Brioche. 


scono. l io impazzisco dalla felicità!! 
— Per bacco!! — gridai fulminato dalla 
maraviglia e stavo già per alzarmi e abbrac- 
ciarlo, quando il suo viso a un tratto si oscu- 
ò la carta per un momento tutto rac- 
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colto in un pensiero penoso, poi parve ri- 
guardare meglio: voltata la pagina, impallidì 
ad un tratto come se dovesse mancare; poi 
si riprese, l finalmente atteggiò la bocca 
a una smorfia di dolore e di disprezzo, e mi 
porse la lettera. 

— Legga pure. 

Era una breve lettera scritta a macchina, 
firmata dall'ingegnere Leroy, seguita da qual: 
che riga scritta a mano e firmata con una 
sigla a me sconosciuta. 

La lettera diceva: 

«Egregio signor Briîscoli, 

«Il nostro aereoplano è piaciuto alla Casa 
Brioche. La Casa ne ha ordinata immediata- 
mente la costruzione. Tra dieci giorni i pezzi 
dovranno essere pronti per il montaggio. La 
vostra presenza sarebbe utilissima. Procurate 
di venire qua al più presto possibile, anche 
nell'interesse vostro, perchè sebbene per ra- 
gioni di opportunità abbia brevettato l’aereo- 
plano col mio solo nome, intendo riconoscere 
la parte che voi avete avuto in questa inven- 
zione. 

«La vostra signora, che si trova presen 
mente in Parigi, si unisce a me nel pregar 
nell'interesse vostro e della vostra famiglia, 
di venir subito. 

«Vi saluto cordialmente. 

«Ing. Leroy ». 

La lettera, come vedete, era un miracolo di 
sottigliezza. 

Ma a compire il miracolo l'ex 
dell'Avverire femminista aveva v 
suo pugno queste impagabili quattro righe: 

« Che te ne pare, Romolino mio, ho saputo 
o non ho saputo lavorare per il tuo bene?! 
Vieni subito qua! Imparerai un po'a vivere! 
Meglio tardi che mai 

Alzai gli occhi a lui, che mi era rimasto 
dritto e fermo lì davanti come una statua : 
il suo viso era lo specchio di quella lettera 
comica e tragica: non si capiva bene se pian- 


redattrice 


ideva, 
rdammo lungamente in silenzio. 


Ci gua 


Quando a un tratto si precipitarono nello 
stanzone i sei ragazzi che ritornavano allora 
dalla messa con la signora Matilde. 

Il giocattolo, papà! Il giocattolo della do- 
menica! Che ci hai preparato, papà?! Che 
cosa ci dai? Il giocattolo! Il giocattolo! 

— Il giocattolo? — mormorò come un'eco 
la voce del vecchio, poi eccitandosi: — Sì, Sì, 
ce l'ho il giocattolo: venite qua: eccolo, te- 
nete e divertitevi! E così dicendo gettò il 
suo aereoplano su quelle dodici mani rapaci, 
come se buttasse il suo povero cuore inno- 
cente in pasto alla cattiveria‘ del mondo. 
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A Pi peraeguibili d'ufficio, cioò i così detti reati | dichiarato soddisfatto, come non si 

fl Re il 19 dicembre ha firmato il de Politici e-la pubblicazione delle istrut- {sono dichiarati soddisfatti nò il Gra- 

eto di ampistia, che comprende tutti [torio penali, mentre escludo i reati di | siadei (socialista) nò il Colajanni che 

anti i reati commessi per mezzo della diffamazione e d'ingiuria, sempre com-|parlarono do i lui. DI 19 la Ca- 

ampa (R. Editto 26 marzo 1818, legge | piuti per mezzo dell stampa, per i quali | mera prese le vacanze ed il 21 le 
l'azione penale si eser-|prese il Senato. 
cita su querela di parte. | In seguito alla senzione della legge 
Comprende altresi, dei {che approva il trattato di pace di 
delitti contro l'ordine | Losanna, il Re con decreto ‘del 16, 
pubblico, l'istigazione a |ha nominato ministri di Stato il 
delinquere (art. 246 cod. | prof. Pietro Bertolini, ministro delle 
penale) l'apologia di|Colonie, e il deputato prof. Guido 
reato, l’incitamento alla | Fusinato, ed ha conferito il titolo 
disobbedienza delle leggi | di ministro plenipotenziario al com. | 
® all'odio fra le classi | mendatore Volpi. 
sociali (art. 247) l'asso-{ Il 22 Giolitti è partito da Roma 
ciazione per gli stessi vour, dove passerà le vacanze 
scopi delittuosì (articolo | di Natale. 

251), i reati di offesa, | Alla Camera nei giorni scorsi, nella 


gin minacela a pubbli ut-|Gioti avendo det che lo boe] d4i122ento completo per i bambini. 
‘profumo delizioso ciali e ai membri del{sono “ centri di infezioni della vita Si trova ovunque. 
È 


e delicato di squisita Parlamento (art. 190 e|economica itsliana, ne sono seguite 
fragranza; notevole per la sua 94-95), ancorchè con | proteste o chiusure delle Borse stes- 

È ri, ove siano |se; ma il Giolitti in Camera, inter- 
novità e finezza. 


stati commessi durante |rogato dal deputato Carcassi, ha per- 

pubbliche dimostrazioni, | sistito rel non voler modificare 

| tumulti, ecc, i reati di|quelle parole, che però sono state 

violenza, minaccie attenuate nel testo stenografico, ]l 

; c 21 le Borse si sono riaperte. 

Profumo favorito dal mondo Nell'elezione politica del 22 nel col- 
elegante. 


la Camera il 18 ha|legio di Carpi è stato scarsa il concorso | conto ‘corrente presso la Tesoreria Cene ione anti-democratica: ha per 
svolta Ja sua interpel-| degli elettori alle urne. Su 7000 iscritti |trale, è autorizzata la prelevazione della dichiarata prematura la costituzione di 
lanza sulla rinnovazione | hanno votato 1800 elettor on. Bertesi | somma di L. 89 per gratificazioni |un partito nazionalista, * pa 
della Triplice Alleanza |socialista, che si è ripresentato senza com- |al personale, escluso qu-llo dirigente in] 11 19.a Roma davanti alla Società Geo) 
Àl deputato Barzilai, al | petitori, ha riportato circa 1800 voti. |dipendenza delle economie eseguite sulle grafica, presenti il Re, il duca degl 
quale ha risposto il mi-| La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato | spese di personale (art. 8 della legge 18 | Abruz i ministri, ha tenuta confe 
nistro Di San Giuliano, 'il 19 un R. D. in data 15 col quale dal | aprile 1911). (Conisiiua netta pagina seguita] 


fondo di riserva per le spese impreviste 


Dal 20 al 21 si è radunato a Roma i 
delle \Ferrovie dello Stato, depositato in 


nazionalista, delineatosi comq 


TWolff' & Sofin Karfsrufe 
Mlaro, Vla Principe Umberto 23, 
Di ud pipa 
fermati. prefer. paracton © aruglo 


Binocoli STEREO-PRISMATIEI 


ROSS 


CAMPAGNA, MARINA, 
fas PRA 


indiscutibile superiorità ottica 
e di solidissima costruzione 


La migliore garanzia è che: 


La R° MARINA ITALIANA, il GOVERNO 
BRITANNICO e COLONIE, e molti altri Stati Esteri, 
sono forniti di Telescopi e Stereo-Prismatici “ROSS, 


Costruttori: ROSS LR: Londra 


: Cataloghi gratis, richiedonsi a 
P. SBISÀ, ottico, FIRENZE - Rappresentante esclusivo per l' ITALIA. 


meraviglia !! 
T.E almese 


In caso di ritorno entro gli 8 giorni se chie ALLO, 


l'apparecchio e i dischi non soddisfano p 7 4 , Ai Pr 
SRISZSIZANTONI L'Italia e l’Islamin Libia, ci Aldobrandino Malvezzi. 


la rata viene integralmente restituita 
Con prefazione di PASQUALE VILLARI 


IL PATHEFONO NT p R AZEN T Gentili Lottrici ‘e car Lettori ! n ———— 10m nai ri ren Ml 
senza imbuto Permettetici di offrirvi questo nuovi 
Stami como II © ! Con sole Lire TRE 


simo e splendido apparecchio con 
si acquista il biglietto fortunato della 


GRANDE LOTTERIA ITALIANA 


istrumenti a cassetta armonica per ESEMPIO schi Pathé 28cm. prezzo atraordina. 
amministrata dalla Banca d’Italia. 


aino e alone; EG DIGA Le Piamento ridotto dish. 147 
mente sorprendenti poichè evita ogni vibra- fi 2: 
Zione metallica e permette di ottenere la S i ME SI 
Maggior chiarezza, dolcezza e sonorità. Jl Spediamo cioè lo splendido Pathston 
Pathefono SOPRAZENIT è munito del SOFRAZENT e la collezione di disch- 
d)-framma Gonoert leggero ai allumi- Pall {tto ccuratamente imbsl 
Jj nio, fabbricato con meravigliosa precisione gare che L. 7 al mese sino ad esi: 
da celebri ingegneri, e col suo uso sì Ot- sione del totale importo di 
tiene, oltre ad una dolcezza straordinaria 


d' voce, Îl massimo di sonorità. . "3g Riempire l'unito tagliando ed in 
Tr 


colla prima rata di L. 7 


Società Inter. Macchine ‘Parlanti, 


MILANO - Via Hollo, 5 


unica Concessionaria per la vendita 
=== è rate mensili, o 


Unica estrazione a data irrevocabile 


il 15 Gennaio 1913 


: 8882 premi per lire 2.000.400 
da lire 1,500,000 - 120,000 - 49,500 - 21,000 » 9,000 
4,500 - 900, eco. eco. 


Coloro che 
\anno «sentito i dischi PATHÉ non possono 
più acquistare dischi di altre marche. - Lo| |, 
*affiro ‘non guasta i dischi PATHÉ 108] AS SII. x 
sono fare un numero enorme di audizioni.f [Città 


‘Essì sono cantati dai più celebri artisti quali: (Pro di Di 


Sahuso - Tifta Ruffo - Boninsegna - Galvany: [Steone sero 
ES 


ecc.) eco. 
DESORIZIONE dell'APPARECOHIO: -Oecafrino 15 (ata alzo 
Ù alla base, 18 er prendere le referenze e dare la rispo- 
nente decorata da artist N reo ad 
ronzo dorato, muni di griglia 
ovo Brevetto), piatto 22 em. di diam., nuovo dia- fla quale è in 
ima “Pathé Concert ,, di alluminio leggero con fa spedizione non 
brana di mica inalterabile e punta di zattiro finis- 
a illogorabile, movimento che si ricarica.in marcia. — Per rAustria 
IMBALLAGGIO GRATIS. VI Kòstlergas: 


Nome Cognome — 


Premi di approssimazione ai primi tre estratti 
agamento dei premi in contanti senza alcuna ritenuta 
Ogni biglietto non ha che il solo numero progressivo, 


1 biglietti costano lire TRE e sono in vendita 
presso tutte le sue sedi e succursali: 
e Uffici Postali del Regno. 


presso la Batica d'Italia i ne) " 
presso tutte le Banche, Barichieri, Cambi atyjServizio Lotteria; 


, Cambia-Valute, Banchi-Lotto 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C. ae 


-, di Milano. 


Dripoli. 


A San Giovanui fn Persiceto il 91 ha l'a Messina. ‘meno fortà né 
antato suicidarsi l'anarchico diciortenne |. Nell'imminenza dell'èlezione del pre-|Srrenza, discusse 

into della Repnb- | l'armistizio con Jo 

,, Bourgesis, che | Grazia, se _sull' ap 

be avuta la qua- | provyigionansento di 

Sì unanimità, ha de- | Adrianppoti, poi. Su 


THEODORE CHAMPION | 
ISRUEDROUOT a G1LL' 


PARIS \°.) 
FR ANCO COLLEZIONI 
e, PREZZI CORRENTI fianco 


Dal «Ferro, ‘per .sottratsi, ‘dice egli, 
ttandato di vecidere il Rol. i 
A Venezia -i1-19.è stato annuftiitto il| lioni efu ‘anehe con 


Gervasi, che era stato sospeso per le di- 


A Milano il 22 sono stàte trasportato | tra 


Stabilimento d'allevamento di Cani di 
x ARTURO SEYFARTH 
Koestrita (Germania) 
Fornitore di molle corti Ru. 
ropee. Premiato conte più 
alte distinsioni. 


fpodtzioni 21 tfvoras. ipoojalt.| 


SCANI DI RAZZA re 


uao, da 0 dadi: 

È fesa, nonché tutta.lo spocio di. 
CANI DA CACCIA. 
SI garantisiila qualità di 


im'ordine. Knportarione in 
tutto # mondo sotto garanzia del sano arrivo. 


Splendido Allam illstrsto 2030410 recai tao a ritieta 


nel Famedio lè ceneri.di Agostino Bor- 
tani, compiendosi il centenario della xua 
nascita 

Dal: 18. al 23 ha/splondidamente cone 
piuto il sno volo ds Tunixi a Trapani, 
Napoli e'Roma, l'aviatore Garros. 
Îl 20, commun tempo magnifi 


di troffa, 


por ia pae 


mostrazioni © anti-austriache degli stu-|artoplnui, è @veenu 
denti, nel ti le son rimasti feriti tro aviatorì;|timi- hanno accetta» 
quali it figlio del mi 

” uu DL 


Snza \Roall Amundsen. sul proprio viag-| tano del genio navale Giidonirha compiuto |la Greca firiato. l'al 


lo al Polo Sud. in idroaeveoplano un riusci n 

Ali 20; ag Salt, ERE di; pio gni 2A, dall'orgi Sa Merate Dito Firmata oi È \ ] I 

‘orino il capitano Moîzo: il 21.a Napoli |nale di Venezia, giramto # Di di 91. ì ri Pi t U 

stato festosimente accolto il 1° batta-| San Marco, intorno ceti: Lor rig i (©) € € a sa € 

ne del 4079 fanteria provéniente» da | La mattina dol 22-all 9 unn scossa | chetto gal; lord Ma 
ii \erramoto è stata sentita mollo forte con brindisi ot 


io Calabria. | timtisti, 11:21 ‘Ja com 


furono, rianiti w basi 


olinata 51:19 formal- | rinviata al 24. Il 21 


® Il 21 Poincaré 
lungamente parl 


di politica estera alla [Il 17, si, riunì al 
Camera ed nl Stoa! Fortign Office Ja con- 


Mentela candidature. | i delegati furuuo. ri- 


ha | conti da Ro Gior i; dei È. + ; 
ato | gio V. k d 


La Camera il 22 si |forenza degli amba> ; A\ N Ù 


è appassionata ad 


al. | aciatori, che continuò 


al;cuyo interrogazioni sulla fuga in Ame-|il 18, e la sera del 20 
rita del Rochette che manipolo 150 mi'|fu diramato. questo 


«nnato sotto cauzione, | comunieato: © Gli am- 


reintegramiento nel suo pastoldel questore | 11-21 sulRafeodromo di Villecuubli 
presso Versailiès, volteggiando sei o settè | comandato .si + loro, 
un investimento, | Govorni; e questi ul 


Aportmen cante 


Marloy e, barone di | Serbia uno sbocco 
Ravenstein, questo! commerciale sul 
rimasto mortalmente | l'Adriatico. I gei Go- 


ferito, A:-Nantes 


19 è andato: comple» | d'accordo in massima 


tamente diatru 


per incengdiosil.teatro | Serbia. fece, pronta» 
della Renaissance, A | mente ‘ s4pero _ che 
Parigi siparlava mol- | aderiva a questi prin- 
to. il.22.di.certo Ba-|eipi 


roneAlfredo di Bre 


nistro Deloass, 
7. in. un duellò 
alla spadn fra i due | oltrend una proposta 


che in'un secondo| Vienna, nel Parla» 
viaggio in Arabia eftnento e nella Com» 


basciatori hanno rag- 


to, il principio della 
autonomia albanese, 


di |per {garantire alla 


il|yvrni si,sono messi 


tto |sui dae punti,;- La 


uil, | Dal 17 in poi a 


Siriavsi sarobbe fatto | missione del bilaneîo 


proclamare re, ced 
do poi: per 200€ 
franchi. il titolo 
l'avventuriere.. te 


Seo Nicola Benz, per l'Imperatore G 
Blielmo: non si. trattava che di una specie | quantasetta.ore Il 


A Laridra la conferenza balcanico-turca ine 
si è riunita il 17, per poco | tata interpollanzasol 


più di un'ora rinviando al 19, i turchi | come sono trattati i è 
nom potendo trattare soì greci, non avendo l cittadini italiani a (0) e r as» ra 
Tricate; Il borgo- 


AAA 


MILANO - Via Mario Pagano, 44 


Flaconi originali di 20 tavolette da gr. 0,1 a L. 1,— al flacone 
da 100 tav. L. 3,50 al flac, - da 10 tav. dargr, 0,3 L. 1,50 al flac. 
$Ì TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE 


SOCIETÀ ITALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING 


RACCOMANDATO m AUTORITA MEDICHE: 


Da "em Le Tavolette di 
GEIE 3a 2089 Piramidone 
===" sono indicate sovratutto come 
rimedio assolutàmente efficace contro i mali di capo d'ogni 
natura, morbi febbrili, come Influenza, Reumatismo, ecc. 
La sua pronta azione analgesica è assài multiforme. 
Il Piramidone serve pure con effetto sicuro nell'Emi- 
crania, nei Disturbi mestruali e nei dolori Nevralgici. 


len- | è continuato l'ostru- 
)00 | zionismo oratorio dei 
al: | deputati parlando in 
de-| tere notti; o durando 
unà seduta fino cin- 


tonico ricostituente del sangue. 


deputato di Trieste, 
Pitacco, ha pre 


A tavola bevete 


mvastro Neumayer 
mul Vienna ha datè 

le dim 

L'Austria ha no- 
minato un nuowo 
console generale (dott. Giulio: di; Pu- 
senrin) a Venezia, il dott, Ernesto 
Kultikoesky a Tripoli; e Carlo Schvim» 
mer ad Addis-Abeha. 
A Budapest il 17-i giurati hanno 
assolto îl deputato Kovacs, che sparò 
nella Camera: due revolverate contro 
DI DS fil presidente Tisza. A Costantinopoli, 


Î di un Giornale di GRAN LUSSO 
11 19, presento 1’ imperatore @u=| Envor, bey èsatato_r 
glielmo, fe o. principi, hanno avuto | covuto il 91, dal Sul 


luogo i funerali del principe Reggen: | tano "con stragrainari LA DIVINA COMMEDIA 


te: ed'il 91 il nuovo Reggento ha |onorl. Dopo: l'udienza. x 
i vito Alla Sublime di DANTE ALIGHIERI 


giurato fedeltà alla Costituzione, gi è rec 
Il 18 nella miniera: Minester, ad | Porta, sisi diro alia NELL'ARTE DEL CINQUECENTO 
Achenbach presso. Mengedo (Prussia), [UnA neri degli Hi A CURA DI CORRADO RICCI 

ir vio lenta esplosionò di grisow sono nh] iaia Edlelone protoiie folio grade sttuntrate dà 
i Icoisî dé nato: feriti, | 0! nd notato) lol angelo ello, 
rimasti uceisî 48 minatori e 18 feriti 288 incisioni di Michalango}o, RAgnollo, 


to al Ministero della {| 
Î1 18 alla Duma ii giresidente dei: | SOA, Andrà. quinto © da 67 tavole /uori tisi0: CENTO LIRE: 


“SORGENTE ANGELICA,, 
Vendita annna 10.000.000 di bottigli 


Zarovio. è la taber- 
colosi. ranalò. "I-prof. 
Israel. di Berlino, che 
tampo addietro ora sta» 
to condotto a Pietro 
rifiutò di ope: 
‘ancia]1o, 


Una strenna di GRAN LUSSO. ] 
COL PREMIO 


nistri, Kokovzofi ha parlato sugl’ ite rima: agli avamposti: In tela voro L, 110 - In pelle o pergamene Li 228, 
tenti pacitici della Russia e #ul su0:|}\ 29 pi ambasciatori rieti 
1 r Chi manda direttamente alla Casa Tre. 


formo proposito di appoggiate sl ju-[di Inghilterra, Frao- Ghi menda direttamente alle Gun Tit 
asi degli Stati Balcanici, Il 20 cia, Russia, Germania TORI oO, aaa) riocuistt suite 
alla Duma vi è stata una dimostra | Austria ed “Italia si Quest'opera monnmentale, e pol riceverà 


gione panslavista; varii deputati hifmno | say x 
unarono alta"Porta GRAT IS 


P 
pùrlafo in modo bellicoso. Mn Ja Rus- n ; 
n È per firmare, il proto 
Sia ha. ritirate le proprio truppe dall sonlé dell@Mfiforme per per tutto l'annò 1913 
N 4 52 numeri settimanali del 


fine nuStro-tedesto, îl Libano, 
L'Illustrazione Italiana 


Secondo ua telegramma, da Piotro- 
burgo, 21, alla National Zeitung si 
oltre allo straordinario Numero di Natale. 
L'ILLUSTRAZIONE al spedito fran di porto; 


23 dicembre, 


‘anstatato che la malattia dello 
DANTE in porto assegnato. 


MGLIORE RICOSTITUENTE? stai Mia 


TROVASI IN'TUTTE LE PRIMARIE FARMACIE |..-Aîcstticciasia na dei JETTER ATU RA 
dall asd Ne 


folencolo direttamente a domicilio. franco di porto edi 


imballo, inviare cartolina-vaglia di L:8.10 per un flacone] ‘drm. CARE ECIA 
senza sirionina © L: 3.00.per.un fiîivonè con stricnina, RECLAME 


Î, aa 
CURA ' COMPLETA di 4-Naconi sonsa stricnina, L. 0.75; Ce teatva a engr de ca | RA G I ARABI 
por 4 fincani ‘con  slrinina. L. 11.95. rn specllimenie dop de G R ATI S I 


DITTA D' P.E.CRAVERO e C. e i vieti, tatoo 
Viò Maraid6,9 mm MODENA += Via Maraldo, 2_|'yià cut soi fi su{ttebici 


ai Ferdinando FONTAN. 


Un:volumem=r6: Dare 3,50. 


VI°L 


Dirigere vaglia al Fratelli Treves, editori, Milano. 


LObAU in Sassonia, George walde in 


Fornitori di S. Mi il'Re di Sassonia @ S, 
l'imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed alt: 


Rappresentanti in tutte Je principali Uittà del Monde 


